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‘Torino, 25 luglio, 
LO SCIOGLIMENTO: DELLA CAMERA 
Quanto più pensiamo alle vicende corse 
dalla Camera de’ deputati negli ultimi tre 
anni, alle sue intestine divisioni ed alle 
discussioni. recenti;.tanto, più:.ci persua- 
Pon che sarebbe intbfugione îl convo- 
arla di nuovo. 
A questa Camera, alla tnaggioranzà, che, 


— concordo 0 scissa, vi ‘Tia però sempre pre- 


valso; renderà. giustizia..1’ Italia quando 
siano calmate le-ire di parte è la giusta 
ostimazione' degli dltrai ‘meriti noi venga 
più . contrariata dall’ardore: delle passioni 
politiche. Devotasall’unità nazionale, pronta 
a tutte l6 riforme clio valessero a com- 
pierla negli ordini amministrativi: e giu- 
diziari, desiderosa di ‘progresso è di' ogni 
cambiamento diretto a iigliorare 16 coh- 
dizioni del paese,-0ssa non; ha;.inocom- 
plesso, in' mezzo ‘allo lotte più ostinate, 
dimenticata la suprotta meta a cui la na- 


zionò tiene intento, lo: sguardo, ...: 
Ma questa Camera è ancora in perfetto 


accordo coi sentimenti del paese? Siamo 
noi, cepti” giro n era: av- 
venuti, i quali” colpirono © ale itéressi 
ed altri ne promossero, la Camera esprima 
ancora. esattamente le ideé, i désiderii è 
le aspitazioni della nazione? 

Non oseremmo profferire una sentenza, 
Ammesso però, como .è più che, probabile, 
che la Camera continui; ad. (essere in. cor- 
rispondenza. di pensieri 001 » paese, questa 
ragione, lungi Uall’indutre it govertio ‘a 
soprasseilero dallo scioglimento, dovrebbe 
inspirargli fiducia. ad. accettarne Ja. pro: 
posta. Poichè s0..non .vha fdissenso tra 
la Camera . ed il paese; la maggioranza 
che verrebbe eletta, potrà esser’ li@vemienite 
modificata, ion mutata, ‘Alcuni ‘deputati 
saranno posposti a nuovi candidati, ma in 
sostanza i risultati, delle-elezioni non.sa- 
ranno sfavorevoli, non recheranno. un’alte- 
razione visibile’ nel ‘grani partito} che f- 


nora ha diretta la cosa pubblica. 

Se invece le disposizioni del paesò 0 di 
parte del paese fossero, come da alcuni 
si pretendo, cambiate, noi dovremmo sot 
tomelterci ;al suo giudizio ‘6. non | troye- 
remmo nulla di meno conveniénte di vo 
ler Gonservare ‘una rappresentanza, che 
più non rappresenti l'opinione pubblica. 

Sotto qualunque aspetto sì consideri 
adunque la proposta dello scioglimefito, 


ne' suoi rapporti colla nazione; nonci pare” 


giusto il respingerla. 
Ma so badiamo alle condizioni interne 
della Camera stessa, ogni dubbio debb’es 
sere rimosso. La Camera ha attraversato 
delle crisi, che lasciarono indelebilè. me- 
moria. Il grand’uomo, che. aveva su di 
lei un prestigio incontestato, anzi quasi 


arramnezAenRAE > © over RI ra 
: 


Poche o punte furono tè pardle' che Ro- 
dolfo e Venanzio si scambiarono lungo la 
via..Il primo accorato è ‘imbestialitò Coîtie 
era, sarebbe stato troppo felice di potèî fot-| 
mar de’ pensieri in luogo di esprimétli. ‘Buon 
pastricciano, mite è pieghevole sempre, non è- 
veva, si può dire, altto tasto sensibile che 
l’amore pel nipote, e parl'spputità att stito 
tocco in quello. L'altro ‘era tutlò prevecu- 
pato del passo arrischiato a cui l’avevaro 
‘indotto, ai pericoli a culi si @sporevà, alle 
conseguenze fumeste ché avrebbe potuto pro- 
durre. i Pos] TÀ I, 


Muretshenon) )} i 
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Conlinuazione — Vedi n. 191, 192, 194, 199) 


201, 202 © 208. 


-vuto ‘aridarmente diritto: diritto inscasa mia, 


una dittatura morale, è scomparso dalla 
scena: Coloro .che .gli successero non ave- 
vano: nè: l'autorità nò l’esperienza «di: lui: 
La maggioratiza cominciò "a ‘vacillare; si 
formarono lè’ chiesuolé, î dissensi în 
grandirono; quistioni. gravissime tavilacdad 
i dissensi. in discordie, diedero. ad. alcuni 
voti ‘un «aspetto municipale; rivelaronò 1a 
debolezza di alcune frazioni; ‘l'incertezza 
di altre, l'impossibilità dì uh aveordo sin- 
cero e durevole fra tuttî gli uomini del- 
l'antica maggioranza, Le ultime discussioni 
peggiorarofo questa posizione; dando sfogo 
a mal represse passioni, ché, tolserò Alla 
ragione di esercitare i suoi «diritti, 

Che cosà si: potrebbe ancora imprender 
di bfitcace cib tind Cambta' Tacetdtà da 
intestine discordie. e stanca. 6 prostrata ? 
Tutt’al più potrebbest ottenere l'approva: 
zione de’ bilanci del 1868 e qualche fogge 
urgente. i 

Ma nòi non possiamo consigliare ilimi: 
nistéro. a tenet ancora in viti questa Ca! 
mera per conseguire sì meschino risultato; 
che dalla nuova Cameta si potrà taggiunge- 
ro. Devo spiacere al gabinetto di sciogliere 
una. Camera, la. quale; nell’ ultimo; voto di 
fiducia, gli ‘ha-pat una: mag ioranza; 
ché sò fl dint agata) Vere 
l’uguale. si reputerebbe sicuro per molti 
anni. Ma siffatte quistioni non si hanno 
da esaminare 6'definire secondo gl’inte- 
ressi di partito 0 le*convenienza ‘di gabi- 
netto. Sarebbe, a noi impossibile il'sèguîte 
chi volesse battere questa via. D'altronde 
che forza eonserverebbe ancora la Camera, 
in mezzo ai profondi dissidi -che Ja! -divi- 
dono ed alle irè, le quali ‘non è sperabile 
sî èstinguano che nella tomba ? 

‘Gli uomini, i quali, siccome più influenti, 
hanno, pur il. torto, di. aver, in. gran parte 
contribuito a disordinare:in modo tanto de- 
plorabile ‘la Camera; ritorneranno. Lo pre- 
vediamo è dirèmo anzi lie ‘10° desiderià 
mo. Ma essi verranno di nuovo alla Ca- 
mera ritemprati nel. battesimo. popolare 
e rinfrancati, meno ardenti allalotta e meno 
propensi a sostituir sè alla loro provincia 
e la loro. provincia .alla nazione per un 
errore: di giudizio, di cut i parlamenti ci 
hanno dati sì frequenti . esempi... Se: l'e- 
sperienza non. avesse da giovare ai depu- 
tati più eminenti, converrebbe . disperare 
del senno umano. E poî, quand'anco, co- 
me ne siamo persuasi, la maggioranza ri- 
manga la stessa di principii, di idee e di 
disposizioni, non è difficile succeda qual- 
che alterazione nell’equilibrio. dé’ partiti. 

1 clericali non se me staranno colle mani 
alla cintola. Eglino scenderanno nella lizza, 
lacerando .il loro. programma: nè elettori 
nè eletti. 

Ove i rapporti fra” vatî pattiti si mo- 
dificassero, non potrebbe non vantaggiar- 
sene il partito costituzionale e la maggio- 

Domani, ragionava. fra sè; mandando. un 
profondo sospiro, tutto il paese: saprà .che 


spinte: E iper ‘giurita è a mia: figlia che. sarò 
debitore di quasto bebsetvizio!. Uhh; la sciso- 
«coda. ‘Q’era. iproprio idi «bisogno ‘che. la..met- 
tesse il: becco «ine molle. per, oacciarmi. ia 
questo gineprait. : rSeslamon era lei chissa se 
a quella. vecchia ‘îindiavolata fosse  veauto 
în tèsta-di farmi passeggiare giqaest'ora, Già 
ho fatto male a entrare in casa, awrai. do- 


‘e lasciarè che. auovessero.nel loro..brodo:B+- 
stia che :soao anch'io, vera bestia! Lasciàr- 
mi prendere: dalla tenerezza; perchè.usu svea- 
tato avevà. avuto: i.premio. della sua syeata- 
taggine. Mi stà bané; sora sei.mel-ballo;.ti fa 
ranno ballare. O che tempacci, -0:.6he. tem- 
pacci ! i 

Con questi pensieri tristi pel capo Venanzio 


ranza vera 6 soda della Camera | Avendo 
di fronte un’ opposizione più compatta, 
comprenderehbe megliola nécessità di 
stare unita e. concorde, 

I deputati possono pertanto esserei gli 
stessi, senza che abbiansi «a rinnovare le 
disgustose ‘scene , onde siamo stati spet: 
tatori ed a formare di nuovo delle pic- 
cole. camarille,, che: disordinino, -il. partito 
nazionale è facciano: perdere alla Camera 
la fiducia del paese, per ‘lo ‘spettacolo 
delle ambizioni 6 dei malcontenti ittdivi* 
duali, che si pretende di immedesimare col 
pubblico, interesse.: 

Nè sosteniamo che le elezioni. abbiano 
a farsi tosto. Nulla è più Tontano dal no: 
stro pensiero. Il paese non si deve cò: 
gliere all'improvviso e governare con colpi 
di. scena, Conviene .preparar,con senno è 
prudenza il terreno, afferrare;ib momento 
opportuno; scuotere dall’apatia le. popola- 
zioni èd aver vin programma ben -chiarò 
è definito da presentar agli elettori, Bansì 
affermiamo la;presente Camera non potersi 
più convocare , ed : esser: imprescindibile 
dovere del gabinetto d’intertogare il passe. 
Non'crediamo la prova tanto ‘atdha: ‘Ma 
$6 Jo fosso, -tentiamola Li nr Vita: 
lia terrà conto al governo di. .tale,- risolu» 
zione. 


LA SANTA ALLEANZA 

Diamo da’ giornali inglesi l'intetpettantà 
di lord Stratford de Redelitre nella Camerd 
dé' lotdi del 22 luglio ‘al ‘inibîstro' ‘degli 
affari esteri Intorno alla Sant'Alleanza è 
la tispostd di tord John Russell : 

Lor SthATFORD DE RebcLiFti invota l'at! 
tendione della Cimetd shlié voci relativa dalla 
nuova Santa Alleanza, e domanda se it\gò* 
verno ha inforraazione cui potere senza; pre 
giudizio comunicare al Parlamento. La noti 
zia della Santa Alleanza .ci viene. finora dai 
soli. gioraali,.. ma, le.;apparenze della. realtà 
sono, tali. da meritare l’attenzione. della ;Ce- 
mera, Lea.memorie, della vecchia Santa: Al- 
leanza . sono. ancora, fresche. Strebbe. cosa 
strana, continua l’oratore, che tre potenze 
dispoticha si fossero unite,.per.fiai di perso. 
nale interesse, in un.momento in Cui tanti 
stati sono. intenti a comporre le grandi que- 
stioni dell'Europa che venne turbata dalle 
guerre con la Francia rivoluzionaria. Sarebbe 
di triste augurio il vedere potenze di immensa 
estensione e immense forze porre in: non cale 
i diritti delle altre potenze, e. imbarcarsi in 
private negoziazioni; su principii. tali natu 
rèlmente da. produrre. gelosia, diffidenza e 
commezione nella più gran parts d'Europa; 
L’oratore.rammenta lo scopo dei ‘trattati di 
Vienna e di Parigi, a cui coteste grandi po- 
tenze presero. p:rte prineipale, Qualunque 
siano. le intenzioni. delle parti della nuova 
Santa: Alleanza, il. loro. modo di ;operare 
sombra sovwersivo delie -libartà d'Earopa. e 
della indipendenza degli stati diboli.: L'ora- 
tore rammenta fatti retenti e la circostanze 
della missione del barone Manteuffx1 da Pie- 
troburgo a Vienna e quelle importanti cha 


giunse eol suo compagno alla casa dél po- 


— No; no, si affrettò a rispondere l'altro, 
poichè ‘avete, avuto la bontà di venire fin qui, 
dovets farmi il servizio di salire con me. 
Fssendo due avrò più coraggio: e- poi in ua 
casovtosi grave quale è questo, un vostro sug- 
gerinionto satà sempre di grande utilità. È 


‘comenegli sacchi, srpete; che chi vide meglio 


è sempre colui ‘ché è fuor di giuoco. 
® Venamzio si morse le: labbra e si tirò sugli 


«occhi dispettosamente il suo bersétio dicrinò. 
+ Quindi considerando «che» non c’era - via. di 


silvazione, piechiò risolutamente due colpi, e 


ifog Siitolpa'm 6; 


| posso ct 
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ci Pre diéerò: La guerta in ‘Danimarca 
assunse uh cèrattere più ‘aggressivo. Sembra 
che le tiuppè della Russia. si miòvesserò în 
gran numero verso la frontiarà prussiana! 
L'Austria pose la ‘Gallizia @ Cratovia in istàtò 
d’assedio. ‘Il'tiffconito di queste circostanze 
mostra che ‘sì mirava più in'Ià. Queste cose 
non si possono trattare leggermente; ma ià- 
vece meriteno ‘debita e Seria considerazione: 
Gi sono altte circostanza «che avralorimo la 
probibilità dei documenti pubblicati e i quali 
destarontò tiùti attenzione nel pubblito. È 
inentoditò in''un dispaccio; che ‘l’ambascià: 
dore' itigless a Pisttobufgo venne informito 
dal principò ‘Goreiskoff della‘ comunicazione 
fatti ‘al governo ‘tasso. Orà;* continua’ l'ora 
tore, sarebbe stito ‘divére del ‘governò co- 
municàre quanto sî passò per tispettà al go: 
Vernò' iniglest; ed'io chieggo al nebile Jurd 
Sigretatio di stito per gli #ffati esteri ss frà 
la ‘corrispondenza nel suo ufficio non ci sii 
triccia di codesta comubitazione? Fa purè 
detto che ci fa tin conversazione fra l’ém' 
basciadore Austriaco in Inghilterra e il sutto- 
segretàrio di stato. È ciò verdò? Quantunque 
intera corrispondenza possa non'essére tu- 
tentita; Ci sono circostanze chè ifidutono a 
crederé “chè ‘în sostanza.la ge gres 
possa essere! esatta, 

La ben nòta politica dei tre goventi; gli 
initerdssi presenti, lo spirito che traspare 
dèlla condotta di essi; tutto porge un'idea a 
priori: della ‘credibilità dei documenti ‘ed una 
possente: presunzione della’ lord ‘verittrusoe 
stariziale: Non è andat troppo oltre pertanto 
il dità ‘che toi siamo prossimi ‘ad un grave 
pericolo”, massimò ‘ché guardi lapotenza di 
quei grandi Sovràni: Talè alleanz»; se è vera 
è se'sî attua, provocherebbe ama reazione 
popolare sul continente assni estesa, e l'ora: 
tore doînarida se le presenti condizioni del- 
l’Europa è dél mondo sisno talménte calme 
da poter ‘volgere lo sguardo senza inquibtu- 
dine alle probabiti conseguenze ? I nostri mi: 
gliori ubmini di stato :furono:sempre cuntto 
il trionfo: «del» dispotismo dall'una parte e 
della dembcrazia dall’altrà; e questa 4lleanza 
sembra dovere aver per effetto :l’.azione-di 
entrambe. sul contiziente; pèrotchè. un att- 
mento della ‘potenza aggressiva da parte dei 
sovrani provocherebbe inevitabilmente una 
forte: reazione cio tutta Europa. «Questa. mat- 
tina stessa ho letto un manifesto, del partito 
rivoluzionario in Italig, che chiama le popo- 
lazioni della costa dell'Adriatico. a prepararsi 
ad un conflitto. L'Inghilterra. è tranquilla èd 
affezionati alla sua fotma di. governo, ma 
séntirebbé l’effetto delle commozioni  conti- 
nentali. Non seno uomo di guerra; ma ‘un mi- 
nistro che amassè la. pace ad ogni costo; non 
meriterebbe la fiduia (del paese: Confido chè 
mediante un’alleanza con l’imperatore de’ fran> 
cesi il governo prendérà provvedimenti per 
quelsia. pericolo potesse sorgere da altre al- 
leanze in Europa. Sarei lieto di vedere un 
pacifico: aeeordo con cotesta grande potenza. 
Sarei lieto di vedere la tendenza della. nò- 
stra politica estera non solo cercare salvezza 
nel nostro commercio, ma; anco. riavvici- 
nare a noi coloro ehe sembrano esserne stati 
di. molto allontanati. Coloro che posseggono: 
assai sono più esposti all'attacco ; 6 se vo- 
gliamò ‘sfuzgiré al destino chè già” toccò agli 
stati éommercisti, dobbiamo mantenere quello 
spirito nazionale, quell’utgogliò e nobiltà d’a- 
ninto che ci insegna a cousiderare i mostri 
interessi non da vm punto di vista commer- 
ciale, ma RR a alto e più comprensivo 
aspetto ( udi 
aree e ea CT Pr 
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Roiolfo fu il primo a rompéré il silenzio, 
sebbene il ‘trovarsi al cospetto del podestà 
gli mettesse uh gran timore addo8sò, e gli 
facesse svanire a un tratto tutta l'orazione che 


‘nel montare lè scale si era ripromesso di 
‘spifferate a pro del nipote. Sicché, ‘iù Ittògo 


di attaccire, cominc!ò per difendersi, cià 
per istusarsi versò ‘il podestà dell’ iflcontodo 


ché gli veniva retando con la sua visita ad| 


ota tito ‘ifdistietà. 
— Ché'dîco' elia ‘imail'è semjre un orore; 


' | podestà, con. grafite cortesi. E iù che. DE hl 


Daygeh 


La seri 
‘impertacha ie Rici ‘stombustolarono 
tutte le idee nel capo del conte. Il quale; 


dell'avvocato Uiverni, Ta ‘ta ‘dirdin 


ConTE Rosset, dice che il suo nobile amico 
Mms l’attenzione sovra tim soggetto di gran: 
dissima impoftarizà ‘è degno de’ suoi grandi 
talenti e delli +còmsiderazione della Camera. 
Il suo nobilé amico dere aver compreso comè 
nell’éstenidersi sì a lungo ad esaminare le 
apprensioni ‘ch’egli prova ‘aggiunse  fofza è 
queste appremsioni stesse, e erebbè l’inquie 
tudine da cui pate compreso. ‘L'interpellanizà 
del suo nobile #mico può dividersi în tré 
purti: l’uma che riguarda }a' Autenticità déi 
documenti che furono pubblicati poc'anzi 
nei giornali; un’altra relativa all'esistenza di 
tma specie di Santa Alleanza; e una relativà 
alle apprensioni ché noì dovremmo provare 
nel caso the ‘una tale esistenza fosse atcer 
tata. Qusnito' alla prima, non potrebbe dire 
di ‘avete fede alcuna nella autenticità dei 
dovwmenti ‘di dui ‘si tratta. Il suo nobile “è 
mito si riferì particolarmente a dué di ‘ossi: 
Ci'fa, è vero, um dispaccio indiritto dal'priné 
dipe *Ctoreiakoff îl rappresentante della Rus: 
sid è Bsflimo; questo dispaccio fa letto dal 
printipé Gorciskoff ‘a lord Napier, e la s0- 
stimza di esso fu comunicata poi a lui (lord 
Russell) dall’ambasciadore austriaco a Lon: 
dra. Da quanto lord Napier disse del dispac- 
cio; e lda quanto se nebrieorda egli stésso, 
e: dale«riscontro col dotumetdto apparso nel 
Morning Post, non vede .cherun’assai ‘memotà 
rassomiglianza fra l'uno el'altro. Gli sembra 
che una persona familiare con la politica eu- 
ropea; e ‘avento relazioni con le cortire col 
commercio dell’Europa, potrebbe essere rie» 
scita a spingere entro le negoziazioni pendenti 
unò ‘sguardò tale da aver potuto fabbricare . 
il dispaccio senza aver veduto l’originale. Ci 
è un dispiceio fabbrieato nell’intento di far 
$ì che il governo inglese credesse il'governo 
russo un governò di fraude e di duplidità. 
Questo documento era falso affatto. La con- 
versazione fra il conte Apponyi è il sotto so- 
gretario di stato senza dubbio ebbe luogo; è 
è'è qualche rassomigliatzà fra la cornversa- 
ziorie quile venne riferita ‘è i passi che vert- 
reto‘ ora pubblicati; ma la pubblicizionè è 
assai erfonea, massime quanto alle date. Gli 
fu detto ché questi dotuineriti provenivano 
da alcune persone ?ppartenenti al commetcio 
& Vannero pubblicati pei lotò proprii interessi 
per inflditè sui prezzi di borsa. Viéne ora 
allà questiozie della Santa Mileanza ed ai ti- 
mòri che se ne destetonio. Guardando indie 
tro, e lisciazitto da pafte quella specie di 
Santa fratellanza che venne stretta rel 1815, 
trova praticamente e politicamente importante 
il ficordate l'accordo dél 4820 chè proprià- 
nefite fa detto la Santi Alleanza. L’oratote 
ramitientà la cittolare del dicembré 1820 iù 
cui sì conteneva questo atcordo fra l’Austria, 
la ‘Prussia è là Russia, e che fà inviata ai 
loro mibistti presso lè Corti estere. Sorse 
allora la questione su la posizione ' dell’Ta- 
ghilterrà rimpetto ad una combinazione sì 
formidabile è poggiata su tali principiî. L'In- 
ghilterta informò quei governi ché la Santa 
Alleinza éra incompatibile con le leggi fon- 
dimentali di questo piese. Per le nostre 
leggi qualunque questione relativa alla corona 
o alla successione non può essere tràttata nè 
regolata se non dal Parlamento. Sè ci fossa 
una combinazione generale in Europa, per 
cui si pretendesse che i soli sovrani possano 
ni riforme é introdatre cangiamnti, tale 

generale sirebbè applicabile all’loghît- 
pri comé agli altri paesi, «d cra'nacitsatio 
protestare contro di essa. 


FEET SNA DT DIRETTI SETE 
dando alla sfaggita un'occhiata interrogativa 


| I suo compagno, pareva gli dicesse: 0 chè 


TT) destò. Etano le undici passate, ora assai tarila Dal podestà. ‘ 
APPENDICE { io mi sono sbracciatò. par: far liberare que- | per un palese dove sila nove le. biotte;he. si al : ? fandorie mi andete contando che il nt n 
sta gente, questi cospiratori, questi arruffe | chiaderino e alle dieci non s'incontrava più |. FE 293 ebbe fioltò “ al'atteidite’ thè un |podestà' sia fra gli attestati? E ig < 0, € sa 
—t— popoli » Lo saprà»il-vieatio; lo ssprà il dele- | ua cane per la via. Ci voleva proprio: ua | Setvitore vennò, loto ad''aprire Quasi subiti; anch'egli cominciava a pare della verità 
oi, est, es i spo le | ao cn quo ut. parto cd | 1 TL ICI I fe ar ATA | dl riv eli i 
RI tà $ | vomo nel mio posto; che «ha. avato, tanti | rispettabili com'erano Venanzio: e-Redulf» si | Y90At9 Taver î ella T p . pensindo | aa 
RIVOLUZIONE IN BENTATIRA | ic at no a nl | a ae | A | I E 
) farmacia laquila i dueale, » fatsi  ad:un. ratto | Giunti:che farono alla porta; avanti d’impu- ’ 5 ” 

1847-1849 protet‘ore de’liberali. O che .tempacci, .che | gnare il: battocchio, Vomirizià ione un ultimo | Venanzio gli si sttascicò dieto a malftititore. | anco în faccia al podestò! eni, 
AMANI tempacci ! Non bastava. il 315 ua» pure; ti |.tentstivo ‘per liberarsi! da quel.tormento, & If podestà accolse ambidue coî volté fi- | Questa pantomima fc- Hb 0 è Venitizio, 
veriga la- peste, nel 34 mi èro méss0, da me |... Signot coute)» disse dsteritando» indifts+- | d'N'8, é con grandi TIE È considè- vusiò; MA} hi CI Ò i rr x 

x nell’imbroglio, e ci vollero ..de'ibegli anni, | renzà, per nònvincomodare. ua: signore: come “Tazione. A vederlo, ia quel mo o, sî $i- | forsè il ‘podèstà noi sarebbe actor 
’ innanzi chè né: ne potessi. cavare, ma :que- | a questo così terdi; in duo, sarà meglio.che | T9bbE detto mon aver ègli mai avuto'uua Sera |-inulla, sé gi ie) pet uscire dell’ impiecio 
sta vòlte, se me ne verrà male; come è quasi |.ja salga lei; io starò qui.ad aspettarl*, e.si più'Îieta' di i nè visite ‘più’ gradite del [il cm da la prof tao ve diretta» 
Por istrada, certo pur troppo, ni ci avramno cacciato è |.tirnerà a casa inisiemé. conte è del farmacista. men pellato il farmac 


—'Ma dite un po” voi, sigtior Venanzio, 


‘cho’ mi avetò +ssicurato.. 


— 1? Ma iò non hò assicurato’ hulla; fo 
s'limente riferito quello chè - si dico la 
paese un'ora ft. 

IL E che ‘cosa bi diceva? “amis it 
destà co benevoleiza. Spero ché non' sario 
ècse Ch’iò non possa udir Fipaterè:” 

— Sî diceva.... cominciò Rodélfo, ‘ @ fi 
mese in tronco. 


‘7 Si dicuvi..., bi Venanzio gi com- | 
‘un grandi od6î8 che'dia ‘mi fa, rispote il |* 


fi sectò pron il ci ni 
— E che fra gli arrestati c'è anco mio 


“Lord Castlereagh' per 


x 


Lord Uastle scrisse che lo 
statuire «così fatti ‘principii sarebbe, uella loro 
reciproca applicazione, in diretta contrav- 
venzione della legge fondamentale di questo 
paese, e che, quand’anco ciò non fosse, il 
governo inglese riguarderebbe tali  provvedi- 
menti sì come impossibili a mantenersi senza 
violare il diritto internazionale: Il. dispaccio 
terminava dicendo che quei principii non po 
tevano poggiare che sul presupposto di una su- 


© premazia incompatibile coi diritti degli altri 


stati e su la introduzione di un sistema in 
un’ Europa che non solo sarebba inutile per 
lo scopo proposto, ma gravido digravi mali. 
Nel Parlamento la questione suscitò  geande 
attenzione e gravi timori. Lord Landsdowae 
portò la questione nella Camera, lord Ellen- 
borough: protestò contro il principio dell’al- 
leanza. Lord Liverpool. parlò energicamente 
nel medesimo senso. Nella Camera dei co- 
muni il principio fu pure condannato gene- 
ralmente, Ciò non ostante, i divisamenti 
della. Santa Alleanza furono recati ad efî-tto. 
Un gran eorpo austriaco marciò contro . Na- 
poli, il governo della. riforma venne rove- 
sciato e 80,000 austriaci lasciati colà .a im- 
pedirne la risurrezione. Il governo inglese 
non aveva influsso per rispetto agli atti de- 
gli alleati. Nel 1823 un altro congresso si 
radunò a Verona, e si esaminò allora. se li 
rivoluzione della Spsgna e la. costituzione 
quivi stabilita non dovesse essere oggetto di 
un altro intervento armato della Santa. Al 
leanza. In quell'occasione un nobile e dotto 
suo amico pronunciò un discorso sì elegante 
che non sene trova uno più grande ne’ricordi 
del Parlamento (udite, udite). Erano i senti. 
menti del paese, Il signor Canning, ministro 
estero a quell’epoca, in uno do’ snoi dispacei 
disse che il sistema poneva la seure alla ra- 
dice della costituzione inglese e lord Castle- 
reagh aggiuuse che repugnava ai prineipii 
pavia del diritt) britannico (udite, u- 
ite). 

L’oratore parla dell’ingresso dei francesi 
nella Spagna. I nostri dispacci furono inu- 
tili; ma l'affermazione di sani principii dà 
parte del' nostro governo non fuintitile. Seb- 
bene il paese non credesse in un dato mo- 
mento necessario avvalorare questi prineipii 
e sentimenti eon la. forza delle armi, pure, se 
erano principii giusti e sani, avrebbero avuto 
il loro effetto. e. avrebbero finalmente infor- 
mato la politica generale dell’Europa (applausi), 
L'esercito francese marciò a Madrid nel 1823, 
e vi rimase tre.o quattro anni. Ma nel 1830 
la Francia stessa. venne sturbata, la dina- 
stia regnante rovesciata, ed un governo pog- 
giato. su la rivolta stabilito. Che fecero i 
santi.alleati?, Dissero forse che il governo 
poggiato su la rivolta era nullo ed irrito ? 
‘Tentarono sopprimerlo, come avevano sop- 

presso i governi di Napoli e di Spagna ? No, 
conobbero che lo sforzo sarebbe stato troppo 
grande por essi, che il potere era troppo forte 
per rovesciarlo. Rimasero muti (udite, udite). 
Alcuni di essi, segnatamente il governo rus- 
so, non riconobbero la nuova dinastia che il 
duca di Wellington, con tanto suo onore, 
riconobbe quasi il giorno dopo la sua crea- 
zione. Ma se non la riconobbero, non si at- 
tentarono . di rovesciarla (udite, udite), E 
quanto a quello che avvenne diciotto anni 
«dopo, quande larepubblica venne proclamata 
in Francis, e, quando, quattro anni dopo la 
repubblica venne cangiata in impero, quagli 
alleati, che avevano stabilito così assoluta- 
mente i loro principii da proclamare, nulla 
essere legittiuro se non in quanto emani dai 
sovrani, ed essere assolutamente nullo ed e- 
vanido tutto quanto nen emani dalla libera 
volontà dei sovrani e da sopprimersi con la 
forza; — cotesti alleati se ne stettero tran- 
quilli. ed inerti, mentre il più grande paese 
del continente era in preda della rivoluzione 
esso stesso, e mentre il popolo di quel paese 
dieeva volere un governo conforme alle sue 
vedute e non conforme a quelle d’Austria, 
Prussia e Russia. 

Dopo il 1830 vi fa un’alleanza fra Inghil- 
terra, Francia, Spagna e Portogallo in favore 
delle dinastie scelte dal voto del popolo. Po- 
chi anni fa l’esercito francese entrò a Milano, 


f 


riodo na 


nipote? 

— È vero, e me ne duole assai assai. 

— E pure a ine ne duole assai, esclamò 
Rodolfo e non solo, per me, ma anco per lei, 
signor podestà, | che. si, trova colpito , dalla 
slessa disgrazia. 

— Cioè, domandò il podestà, colla massi- 
ma .indifferenza. 

.— Cioè? Ma non è duuque vero .che fca 
gli arrestati c'è pure il suo Guidu? 

— Il mio Guido?! Ma ella vuol scherzare, 
spero; signor conte. 

— Signor. Venanzio, esclamò: Alberto vi- 
vamente; ma come poteva ella aczertarmi?... 

—.Le ripeto che non ho accertato nulla, 
io; mel dirmi di quelli ehe sono stati messi 
in prigione, mi hanno dato il nome anco 
del. signor. Gpido. Se non è, tanto .meglio; 
anch’io ne sono lieto, perchè non avrei mai 
potuto, credere che un giovane così compito 
come il sig. Guido potesse. mai esser messo 
in prigione. ; 

— Siate lieto fin che vi piace, esclamò il 
conte indispettito, ma non mi potrete negare 
di avermi assicurato... Ss no , io non sarei 
‘venuto | ad. incomoiare il signor podsstà a 
‘quest'ora. A 
sco Neegnninppragdpi. e anzi, poiebè. son 
qui, a smentire le voci false a carico del 
buon nome di mio figlio, glielo farò vedere 
sano e svelto com'è : sono appena dieci mi; 
muti che Io lasciai nella sua camera tutto 


© ‘infento a studiare; e se non si è ancora co- 
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| ghiltérra con la Turchia (udite). 


io possa giurare che m' era stato rif rito d 


l’imperatore d’Austria cedette la Lombardi; 
al re di Sardegoa che è ora re d’Italia, è 

uella potenza che aveva osato intervenire a 

apolì, in Piemonte è nei territorii del papa, 
era obbligata a ritirarsi da’ suoi confini: 
quella fu, in ogni caso, una grande sconfitta 
dei principi dei santi alleati. Ma la cosa tion 
si fermò qui; però che dopg il traftato di 
Villafranca, confermato dal frattato di Zorigo, 
Fini in questione se la Tos a 1 aio 

lovessero 0 no avere g0 conformi ai loro 
desidezii, 0 se le dissi e lo esîste- 
vano dovessero. essere mantenute o restau- 
rate. À quell'epoca la prima volta io assuni 
i sigilli dell'ufficio sete ed ebbi ocea- 
sione di diseutera col. go ustriaco i 
preliminari del trattato a Vilafanca. issi 
allora quali dovessero essere i preliminari, 
condannando l’intervento di uno stato negli 
affari di un altro, eccetto che la propria sal- 
vezza 0 interessi predominanti lo. richiedes- 
sero, ed esprimendo la. mia. opinione che il 
caso. in questione, non costituiva un esempio 
di tal sorta. La Gran Brettagna, scrissi , 
crederebbe suo dovere il protestare contro ad 
un supplemento al trattato di Villafcanea della 
natura contemplata, e protesterebbe del pari 
contro l'applicazione .della forza. per recare 
ad efletto.i preliminari del trattato. À quanto 
sembra, nel 4821, malgrado la «protesta di 
lord Castelraagh. l’esercito. austridco entrò a 
Napoli, a Torino. e nella Toscana; ina nel caso 
presente. il governo francese, che in quella 
occasione, eta stato. .gonnivente col governo 
austriaco, non si. tenne alla larga, ma fece 
comprendere: in genere che. l’imperatore dei 
francesi si opporrebbe con la forza ad ogni 
tentativo per reintegrare il granduca di To- 
scana ne’ suoi dominii. Nell’egual guisa quando 
una piccola forza di 41000, uomini fece una 
rivolazione nel regno delle Due Sicilie, il di- 
visamento della. Santa Alleaaza andò fallto, 
non osando il.goyerno, austriaco intervenire. 
Si vede pertanto come i timori sono vani. 

La Santa Alleanza ehe eseguì i suoi divi- 
samenti nel 1824 e 1823, non fa in grado 
di poterli «seguire nel 1859 e 4860. rimpetto 
alla sola protesta di questo paese. Così, per 
quanto. concerne l’Italia, fu stabilita un’Ita- 
lia Una dal popolo italiano; ‘e la Santa Al- 
leanza non si accinse puuto ad impedirlo. 
Per rispatto alla Spsgua; il risultato fu quasi 
lo stesso, Lo stesso dicasi della. (rccia. Il 
rinnovamento della Sunta Alleanza non può 
dunque inspirare apprensione, Non credo che 
cotesti sovrani, vedendo il cangiamento dei 
tempi, abbiano intenzione di fare più che 
proteggere i proprii dominii,. e difendere se 
stessi contro le innovazioni democratiche. 

ll mio nobile amico ha parlato di despo- 
tismo, e sventuratamente tutti ‘quei sovrani 
che governarono paesi dispotici eonfusero il 
governo costituzionale con la democrazia, 
come-il partito della reazione in Italia con- 
fuse la monarchia costituzionale eol potere 
dispotieo.' L’inflasso del governo britannico 
fu sempre adoperato in favore dello stabili- 
mento della monarchia costituzionale, qua- 
lunque volta .il popolo di un paese creda 
questa la migliore forma di governo per sè. 
Dove è dunque il pericolo da temere in questo 
momento ? Resta la questione della Danimarea. 
L’oratore ripete le voci che corrono su la 
cessione dei ducati alla Germania. Ma ricorda 
come l’laghilterra, la Francia, la Svezia e la 
Danimarca stessa riconoscessero non potersi 
disporre dei ducati senza il voto della popo- 
lazione. L’Austria e la Prussia non accetta- 
rono questo prineipio. La conseguenza si è 
ehe l’laghilterra debba avvicinarsi alla Fran- 
cia e allontanarsi dalle potenze che separano 
la sovranità dal ‘voto del popolo (udite, udite). 
Il mio nobile amico’ ha ‘parlato appunto del- 
l’importanza di unirsi ‘con la Francia. L’ora- 
tore rammenta come poc’anzi' la questione 
dei Pribcipati Danubiani fosse composta pel 
procedere d’aecordo cri Francia e dell’In- 

Non può a 
meno di notare quanto il governo di S. M., 
in cooperazione con l'ambasciatore francese, 
fu in grado di poter fare nel comporre quella 
questione; e la risposta al suo dispeczio, 
lettagli oggi, per parte del signor Drouyn de 


ù 


ricato.... posso anco mostrarglielo. la così 
dire, fece mostra di stendere la mano al cam- 
panello. . 

— Ma che le’ pare? ‘esclamò Venanzio, noi 
crediamo. pienamente alle sue parole, e pro- 
viamo DDA vera eonsolazione che le voci siano 
false, Chi ‘sa? sarà un malinteso, s-bbene 
persone degne di fede; ma alle volte ace»de 
così, che una, cosa passando. da una bocca 
all'altra, finisca per ìngrandirsi, per altararsi; 
una. pulce diventa un elefante; in ispecie in 
questi tempi me'quali non si hauno i riguardi 
che sì debbono... non si cerga, di verificare 
bene prima di asserire un fatto... A” mlei 
tempi, anzi a’ncstri tempi, signor podestà mio 
riverito, èra un altro par di maniche, e... 

A. questo punto della tiritera spiattellata 
da Venanzio con una parlaptina d:gna di ua 
avyocato, il vecchio conte fsce un. m.ty di 
impazienza; al dolore provato par l'arresto del 
nipote si era aggiunto il dispetto di sapere 
che il podestà non aveva nulla a che vedere 
dell’imbroglio. All’laverni nen isfuggi il ge- 
sto,,, 8 desideroso gom’era di liberarsi d:1- 
l’uno e dall'altro, 10. solse a volo per itter- 
rompere il farmacista nel più bello delta sua 
parlata, cosa. che fece prns?ra a quest’ultimo 
che i podestà ds’ suoi tempi fosssro assai 
più civili dei moderni. Ma lo per sò sola- 
mente e si gusrdò bene da. formulare con 
parole il suo pensiero. . — ; 

—.Jl signor conte, disse il podestà volgen- 


‘Lhuys, esprime ] sper za che l'accordo fra. 
Ja Fran hr pria a questo im-. 


portante oggetto abbia ad essere foriero di 
iltri accor 
portanti in avvenire. Il governo di S. M. spera 
di cuore che abbia ad essere così; ed io sono 


icuro che nulla di più benefico y'ha per 
'Encope IR a accordo fra Tia I- 

$ la fpancia; e finchè ua tale a () 
Sussiste, non ho la minima 3 rensiong pel 
fonera della Sint" Allegih, quand*arico 
sovrani che-costituîrono la prima fossero 
sì inconsiderati da mettersi, a dispetto dei 
sentimenti dell'Europa, in uoa sì malaugu- 
rata combinazione (applausi). 


.Ecco l’articolo del Morning-Post del 23, 
segnalato dal telegrafo : 

Sono ora appunto tre settimane da che 
pubblicammo una assai notevole serie di di- 
sua che si credono scambiati fra le tre 
còrti di Russia, Austria e Prussia. Essi ac- 
cennano in linguaggio non dubbio al rinno- 
vamento della. Santa Alleanza. L’ autenticità 
dei documenti venne negata da alcuno dei 
governi da cui si credono derivati, e coloro 
Che tengono le denegazioni ufficiali come ir- 
refragabili ‘rimasero senza dubbio’ convinti 
che codesta singolare corrispondenza era spu- 
ria. Ma ci.sono altri che non sono puuto di- 
sposti ad accettare senza riserva le asserzioni 
dei gabinetti di Berlino e di Vienna. Sei 
documenti in questione fosseto fabbricati, sa- 
rebbe impossibile il negare che là contraffa- 
zione fu talmente abile da sfidare ogni ten- 
tativo per iscoprirla , se non sottoposta agli 
avidi sguardi del conte Rechberg e del si- 
guor di Bismark. Ma, indipendentemente da 
Quell’aria di verità, che uli esame del conte 
nuto non può a meno di rivelare in cotesti 
dispacci , s’ arroge the le circostanze conco- 
mitanti vennero a' eorroborare la conclusione 
a cui conduceva irresistibilmente la lettura 
di essi. Non solo si vedeva da essi come î 
governi d’Austria, Prussia è Russia avevano 
manifestato il desiderio di formare un’al- 
Lanza per la protezione dei loro interessi eo- 
muni, e per lo stabilimento del despotismo 
puro nell’Europa' centrale ed occidentale; ma 
cotesti atti pubblisi ch’ essi vanno commet- 
tendo cotidianamente, @ che'sono manifesti 
a tutto il mondo, per una curiosa coincidenza 
accennano precisamente al medesimo risul 
tato. arse 


Il Post esamina : gli. avvenimenti della 
questione danese e riassume la discussione 
nella Camera dei lordi sull'interpellanza 
di lord Stratford de Redcliffe. — A lord 
Russell, che dice parergli impossibile il 
rinnovamento della Santa Alleanza per le 
prove infelici che la vecchia Santa Alleanza 
fece negli ultimi tempi, così risponde il 
Post: 


Alla nostra mente sembra che, appunto 
perchè le potenze dispotiche d'Europa futono 
per tanti anni impotenti ad esercitare quella 
dittatura universale clie avevano un tempo, 
ogni eomato da esse fatto per tornare in vita 
quella “vecchia politita deve essere gelosa- 
mente vegliato 6 ‘senza esitanza reso vano. 
Appunto perchè l'autorità regia decadde’ ne- 
gli ultimi anni in tanto discredito, lo ezar 
di Russia, l’imperatore d’Austria, e quel 
compiòne del diritto divino, il re di Prussia; 
sono desiderosi di stabilirla sopra un fonda- 
felito più sieuro. Ciò che ora si passa in 
Germania deve mostrar loro quanto sia vano 
il supporre che ‘l'Europa, nel bel mezzo del 
secolo detimonono, voglia acconsentire ad 
essere governata da un Consiglio di teste co- 
ronstà. Nell’Europa meridionale e oecidentale 
mon ci è stato che rion abbia provato le 
doglie della rivoluzione, e che non abbia 
adottato la dottrina, per quanto blasfema 
possa essere mell’opinione della Santa Al- 
leanza, che i re sono fatti pei popoli e non 
i popoli pei re. Ma, indipendentemente da 
questi ‘ostacoli, i promotori di una seconda 
Santa Allernza devono sapere che una com- 
binazione di stati» che minaecia deve dare 


VETRI T ANIA TI DIETE SOIT PULIRE 


dosi a quest'ultimo, pare che avesse urlche 
cosa a dirmi a proposito di suo nipote? 
— Di certo, signor podestà, ella dice be- 


nissimo. Com’ella vede, io sono addoloratit- 


simo' dell'accaduto; ed era ‘venuto qui per 
aver quilche lume, per sspere quello che'si 
può tentare. o. 

— Mi dispiace, signor: conte; che: sul mo- 
mento non posso dirle nulla; è cosa che va 
chiarita ‘bene; bisogna conoscere la. cagione 
dell'arresto; e vedere poi se ‘sî possa -util- 
mente adoprarsi... bastà, ella conoste la stima 
che ho per lei e per la sua famiglia, ma.cu- 
nòsce pure gli obblighi del posto; e quello 
che si deve al fedelé servizio di Su” Altezza, 

— Per questo poi ci vantiarno tutti di es- 
sere fedelissimi sudditi! scappò faòri Venan- 
zio, il quale non voleva'- lasciare \cccasione 
per riconfermare la ‘sua ‘professione di fede. 
? = ‘Di ciò non dubito punto, continuò il 
podestà, conosco abbastanza i sani ‘principii 
che fanno l’ornamento'di lor signori; ma qui 
nòn sî tratta di loro, e forse non si tratterà 
heppure di colpa tanto. grave da non poter es- 
sure condonafa facilmente. Ma; ripeto, conviene 
chiarire le cose, senza di ehe io non posso 
impegnarmi a nulla, (per. quanto :col. cuore, 
Dio mi vede...e poi ella stessa, signor conte, 
deve sapere quanto sia la .mia buona volontà. 

Fosse stato com’era una -volta che il po- 
destà aveva le braccia più lunghe che ora non 
abbia, avrei potuto dire;subito : le cose stanno 
così e così; ma oramai c'è un'autorità poli- 


“sopra questioni egualmente im-- 


| strazioni d'affetto. 


ho o ad uma combinazione opposta di eoloro 
e f Si credono minaceiati. Il tentativo di dar 
effeito al divisamento traceiato nei dispacei 
da noi pubblicati il 2 e it 4 luglio condurrà» 
ati un'alleanza difensiva, e, se bisogna, ;of- | 
fensiva tra le potenze oeeidentali. 

È Frs emer = z "= 

— La Bombardia di Milano scrive in data del 

inte: : 

© S. M. il Re fece ieri ua giro al corso, 
epoi recossi al circo Cipe or attende- 
vala immensa folla di sp&gg7*1, che l’accol- 
sero con unanimi applav si Più tardi giuvse 


anche S.A. R. il principe ereditario, che 
fu pure fatto segno alle più animate dimo- 


Stamane, il Re, accompagnato dal ministro 
della guerra, e circondato da un brillante 
stato misggiore, passò per Ja prima volta in 
rivista la nostra guardia nazionsle in mezzo 
ad immensa folla di. pepolo. che lo acclamò 
festosamente. Egli si compiacque di espri- 
mere al generale comandaate della mostra 
milizia cittadina la sua piena soddisfazione, 
che vien fatta conoscere a tutto il corpo cul- 
l'ordine del giorno da parte. del comando, 
che. riportiamo: 

Ufficiali, Sottufficiali, Militi ! 

È sempre di gran compiacenza per me il 
chiamarvi tutti sotto le armi, perchè devo  per- 
suadermi ognor più a-qual grado ‘di ‘organizza- 
zione può giungere la milizia, cittadina quand'è 
animata, come lo siete voi, dal sentimento del 
dovere e dal patriotismo. I° } 

Oggi però la mia ‘compiacenza ‘fu ancora» 
maggiore; perchè fui testimonio :della. grata im-: 
pressione avuta da S..M. il Rè nel passarvi in. 
rivista. Egli rimarcò la tenuta ed il portamento 
la facilità €A esattezza nei movimenti e nel ma-," 
neggio delle armi, il numero forte delle vostre 
file, e se da ciò ne.indusse il grado di istruzio- 
ne ‘e di disciplina Cui Sieté arrivati, dalle vostre 
tradizioni cittadine che Egli ben ricorda, è dai 
tanti distintivi di valore militare e di fatte cam- 
pagne che numerò sui yostri petti, potè cono- 
scere'i vostri sentimenti ed augurarne bene al- 
l'Italia! 

Durante lo sfilare Egli non cessò un momento 
di esprìmere a me ed ai colonnelli comandanti 
lè legioni, che uno ‘ad uno chiamò presso di 
sè, la più dita sua soddisfazione, nè contento di 
ciò, volle che fosse fatta conoscere a ciascuno 
ci yoi facendomi viva raccomandazione di por- 
tarla ‘all'ordine ‘del giorno. ata 

N Luogotenente generale nel R. esercito 
f comandante superiore 
PLocnm”. 

I miaistro dell’iaterno ed il ministro della 
casa del. Ra wollero vedere col sindaco }a 
guardia nazionale disposta sul corso di Porta 
Romana e sull’adiacente bristione, ed assi- 
stettérò poscia alla sfilita sul palco, insieme 
alle altre autorità e rappresentanze. 

Il princip: Umberto riparti nella notte pel 
campo, d'onde tornerà oggi pel pranzo e per 
lo spettacolo, e nella sucgessiva Rotte si re- 
stituirà di bél nuovo "al campò, @ precisa- 
meéfite a Sesto-Calénde, ove'è da eseguirsi un 
passaggiò sul Ticino. © | i; 

Il ministro) Peruzzi  visitava ieri in ogni 
suo dettaglio l'ospedale maggiore e l’ospizio 
di S. Caterina, ed oggi visita gli istituti dei 
sordo-muti e dei ciechi.‘ ste 
 Hl ‘ministro della Rovere visitò ‘gli stabili- 


menti militari: 


Dall’egregio sig. colgnnello Carrano rice- 
viamò la seguente nota, chè assai "di buon 
grado pubblichiamo : i 


Non prima di oggi mi è veruto sott'occhio 
un articolo intitolato : Altra gloria del marchese 
di Montefalcione, del giornale La Campana del 
Popolo, del 24 luglio corrente, che si pubblica 
în Napoli. 

Respingo la lode che in esso mi si fa, unita 
al biasimo che insieme si scaglia, non senza.ira, 
contro al governo e ai suoi rappresentanti; bia- 
simo atroce, chè tendé solo a distraggere quella 
unione degli ani italiani, nella quale sta), e 
deve stare.tutta la forza della. nazione. Jo mi 
dimisi dal. comando in secondo della guardia 
nazionale di Napolî, per motivi miéi ‘particolari, 
e anche per una qualche divergenza di vedute 
nell'esercizio di quell’onorevole incarico.. Debbo 
però negare ricisamento , che il marchese di 


me ta) Cr RE TIE IAN | 
tica, indipendente;... e i tempi, a dirla f a noi, 
Rao adiegp dente ogni giorno dI foschi... 
ton Pur troppo! confermò Venanzio man- 
Mando un lungo sospirò:' tn 
- aC Ella dice’ benissimo; ‘signor podestà, 
soggiunsè Rodolfo, ‘mon’può parlare ‘di. me- 
glio; 4 io-le sono obbligatissimo. Solo vorrei | 
portare: uin' po’ di ‘consolazione alle donne ‘di | 
cssa che ‘poverette stanno sulle spine. i 
— E pure vedo bene che qualche cosa | 
bisognerà fara in suo servizio. Domattina Ja. 


mia prima cura sarà di recarmi:daldelegato ‘ 


è m’inf rinerò' d’ogui cosa, “per ' poter poi 
dirle quali passi siand. da farè, quand’ella 
verrà a palazzo. upon 

In così. dire-il podestà si alzò da sedere, in ; 
tale wu ‘atteggiamierito che al 'eonte.e' Venan- 
zio non restò ‘altro di meglio che’ andarsene. 

Accdm ti che li ebbe fino in'eapoalla 
scala, in°$égno del suo molto ossequio, il 
podestà rientrò nello ‘studio. La sua fiso- 
nomia, nòn più costretta .a simulire una’ 
serènità che mon aveva’ hell’aninio, riprese, 
l’ispetto primiero. Quell’ aspetto che aveva 
avanti la ‘visita ‘del:corite, e ‘ché era tale da 
"fare spavento. vera ò sE 
© Il podestà aveva mentito. Stimandosi sver- 
gognato ir l'arresto del figlio, ch'egli aveva, 
Saputo pei buoni uffici della. stessa : persona 
che l’avea: procaeciato, ‘è «perando di potere 
nella notte farlo uscire ‘senza che du] suo 
arresto rimanesse traccia, egli si èra studiato 
di smentire la ‘voce corsa, ‘e colle parole LÌ 


I 


Montefali 


ì di grano Di fare della guar- 
dia nazi \apoli un brio del potere: 
sento anzi îl debito di sestetto TRO og. d'ac- 


cordo col comando superiore. di essa, degna- 
mente rappresentato dal venerando generale 

pputi, l’ha sempre indirizzata al suo nobile 
fine, quale sta espresso (nella legge. Nè è vero 
che io abbia maî parlato, da che sono in Torino, 
al segretario generale dell'interno, come pure 
nel suddetto giornale si asserisce, e che abbia 
avuto la soddisfazione di vederne la confusione 
e l'abbattimento. 

lo non posso approvare questo modo di 0p- 
posizione, anzi l'ho sempre deplorato e combat- 
tuto. La dimissione, da me domandata ripetu- 
tamente, fu accettata dal ministro în tutta re- 
gola; e vivo sicuro che non si è voluto mai 
darle un colore di destituzione: se ciò fosse, io 
saprei di aver perduto la fiducia del governo, e 
certo mi ritrarrei onestamente anche dal posto 
che ora occupo. Ma iò Vi sto, perchè so di non 
ayere mai demeritato la Stima del goyerno ita- 
liano, che è, quale dev'esseré, uno è indivisi- 
bile, rispettato e forte. 

Torino, 25 luglio 1864. 

F. CARRANO. 


SENATO DEL REGNO 
Come abbiamo fatto per la Camera dai de- 
putati,. diamo oggi il:riassunto dei lavori del 
Senato del regno nel primo e secondo pe. 
riodo deila sessione : 
‘Progetti di legge discussi ed adottati nel primo 
agi nia È 


SA cero dee deo 
Id. ‘id., nel secondo periodo non compresi 
quelli -riadottati ../. Lo +... iaia » 56 
Id. rimasti a discutersi nei due periodî » 42 
Td. ritirati nel primo periodo... » 2 
‘Id. id, nel secondo periodo —». . . ». 


Totale dei progetti di legge presentati nel 
primo è secondo periodo della presente ses- 
sione 1863 . SLIP" SITL) E . N. 440 

Vennero presentate nel primo periodo 53 pe- 
tizioni, e nel secondo 257, 141 delle quali fu- 
rono riferite. 

Si fecero sei interpellanze. 

Ebbero luogo 132? sedute pubbliche; 35 nel 
primo e 97 nel secondo periodo della sessione; 
si tennero ‘undici comitati segreti, di'‘cuì otto nel 
primo e tre nel secondo ‘periodo. 


NOTIZIE ESTERE 


It telegrafo ci fa sapere che .il governo 
sassone destituì il generale Hake dalle fun- 
zioni di comandante delle truppe federali e 
gli nominò uh successore. |’ i 
© Qual è la cagione di questo’ provvedimento ? 

È forse stito dettato”all’Arinovér dsl ‘timora 
di porsi troppo direttamente in conflitto colla 
Prussia? Oppure si.è trovato che il generale 
Hake non si è opposto abbastanza energica- 
mente all’ingresso dei prussiani in Rend- 
sburgo? Non sappiamo, a dir vero; quale di 
queste due ipotisi ‘contrarie sia più vérosi- 
mile. La prima contrasterebbe col contegno 
finora tenuto dall’Annover, la seconda sa- 
rebbe in contraddizione coll’ approvazione 
Ta) A E . , 

iena ed intera data dalla Dieta all’operato 
èl generale H'ke, Cotivien duoijue aspittare 
ulteriori spiegazioni di questo fatto. 

La condotta della Prussia ha sollevato lo 
sdegno di tutta la stampa liberale. della Ger- 
mania, compresa quella di Vienna. Si accusa 
perfiao il sigaor di Bismark di aver. provo» 
cato le risse avvenuto tra. i federali e i prus- 
siani a Rendsburgo, per ayere un pretesto di 
far'occupare Ta città.‘ : 

Dal loro canto i fogli ufficiosi del mini- 
stero prussiano lanciamo molte accuse contro 
l’Annover e lo rimproverano di sistematica 
opposizione alla Prussia. 

Intorno a ciò si legge nel Nard del 24: 

A proposito delle risse avvenute recentemente 
a Rendsburgo fra le truppe annoveresi e le prus- 
siane, in seguito ‘alle qnali i'prossiani hanno 0e- 
cupata quella città, un corrispondente di Berlino 
gita’ una serie di fatti commessi. dalle autorità 
dell’Annover, i quali hanno suscitato il malcon- 
tento della Prussia. I principali di ‘questi fatti 
sono i seguenti: 

1. La bandiera prussiana che era stata inalbe- 
rata nella piazza d'armi di Rendsburgo, per fe- 


coll'aspetto. si 


""Ed'avea saputo così bene simulare, come 


abbiamo vedito, che il conte e Venanzio se 


| n’andarono, DT issimi di ayer preso un 


granchio $. Poithè alla ‘loro visita 
aveva preceduto di pochissimo quella del- 
l’uomo del mantello nero, il quale con grande 
compunzione era venuto segretamente ad 
avvertire »l podestà del tristo avvenimento, a 
quell fra Vinse era calle tempo quanto 
era mestieri per scrivere in fretta o in faria 
un biglietto al'Uelegato di polizia, al fino di 
conoscere il vero statò delle cose. 

Rimasto solo, in grande agitazione d'animo 
l’avvoeato Inverni suonò vivamente il cam- 
panello. Il solito servitore comparve. 

— Avete portato quella lettera? 

— Ilustrissitby si" > > 

— F risposta? V’hanno dato risposta ? 

— Ilustrissimo, no. . 

L'Ioverni si' morsè le labbra per la bile, 
sembrandogli il silerizio del delegato accre- 
ssesse gravità all’ollesa ricevata. Insoffrente 
dell’indugio ei delibérò di recarsi di persona 
a prendere Ja risposta che gli si negav?, e 


$ h 


in subito pensiero gli attraversò la mente. 
pi IA dislo quindi al servitore 
che stava attendendo. i suoi ordini, e preso 
il lume ché era sul camidoto, si' avviò fret- 
toloso alle stanze del: figlio.» | 


‘| stava per ch.edere eipper'o e bastin$, quando 


Li 


(Continua). Cesare DONATI: _ 


Ra e x 


steggiare la presa d’Alsen, venne tolta per’ or= 


dine del comandante annoverese ; - 

2. Il governo annoverese si è costantemente 
opposto allo stabilimento di una strada ferrata 
tra Minden e Oldenburgo, destinata a mettere la 
Prussia in comunicazione diretta cogli stabili- 
menti marittimi del golfo di Jahde; 

3. L’Annover nel 1864 ha cercato di mettere 
ostacoli al riscatto del pedaggio dell'Elba; 

4. L’Annoveriha ricusato di dare istruzioni 
ad hoc al suo. commissario nell’Holstein per la 
soppressione dei diritti di transito per quel du- 
cato ; il qual rifiuto ha impedita quella soppres- 
sione, con danno gravissimo dei pera prussiani 
del Baltico; 

5. Le mene dell’Annover stesso per impedire 
la conclusione, già quasi combinata, d'una con- 
venzione tra la Prussia e la città libera d'Am- 
burgo per somministranze di bastimenti da 
guerra; 

6. Il rifiuto del governo annoverese di conce- 
dere il passaggio per i suoi stati alle truppe prus- 
siane destinate ad occupare lo Sleswig; 

7. La recente destituzione di un funzionario 
del ministero della guerra dell’Annover, a ca- 
gione .delle.sue ‘note simpatie per la Prussia. 


latorno alle trattative di pace fra le po- 
tenze tedesche e la Francia continua a re- 
gnare la più completa oscurità. I giornali di 
Vienna e di Berlino assicurano che non si 
tratterà su altra base tranne quella della se- 
varazione completa dei dueati dalla Danimarca. 
I giornali di Copenaghen conservano un: si- 
lenzio assoluto. su questo argomento e non 
lasciano intravedere menomamante le inten- 
zioni del governo danese. 

n signor Di Bismark è giunto a Vienna. 
È opinione della maggior parte dei ‘giornali 
alemamni che egli, durante il suo soggiorno 
nella capitale dell'impero austriaco, si occu- 
<perà non solamente della questione dano te- 
desea, ma eziandio del progetto d’alleanza 
fra l’Austria, la Prussia e la Russia. 

È noto che la proposta austro-prussiana 
d’in'vitare il ‘duca d’Augustenburgo a presen- 
tare; i snoi titoli dì successione è stata adot- 
tata dalla Dieta germanica nella seduta del 24. 

Sseondo un dispaccio telegrafico indiriz- 
ato al Giornale di Dresda î voti andsrono 
così ripartiti: in favore della proposta 14; 
contro 5. 

Hanno votato contro la proposta la Sasso- 
nia, la Baviera, il Wurtemberg, Darmstadt e 
la tredicesima Curia, vale a dire gli stati più 
favorevoli alla causa del duea d’Augusten. 
burgo, i quali vedono con dolore che si met- 
tano di nuovo in dubbio i diritti di questo 
principe. 

La Vorstadt Zeitung ha ricevuto .da Parigi 
in data del 21 il seguente dispa ccio telegra- 
fico, che ci pare vada accolto con rissrva, 
pershè non lo vediamo confermato da alcun 
altro giornale. 

Siamo informati che i rappresentanti della 
Francia a Vienna e a Berlino hanno ricevuto 
l'ordine di chiedere ai governi d'Austria e di 
Prussia una dichiarazione precisa. s'essi inten- 
dano di sottoporre i risultati eventuali. delle 
trattative di pace colla Danimarca al consenso 
dell'Europa, la quale ha senza dubbio degli in- 
teressi in istipulazioni che potrebbero  modifi- 
care profondamente la situazione preserite. 

Fra i motivi che con maggiore o minor 
fondamento vennero attribuiti al viaggio del 
re de’ belgi a Vichy, v'è anche quello di 
promuovere l’alleanza franco-britannica. 

La Gazzetta austriaca del 22 non vuol pre. 
star fede a questa voce e per dimostrarne la 
assurdità fa il seguente ragionamento: 

L'indipendenza del Belgio è una necessità per 
la Germania. Da secoli si è riconosciuto che la 
sicurezza della Germania si consolida 0. versa 
in pericolo nel Paesi Bassi. E non'è meno vero 
che il Belgio e l'Olanda cessano d’avere un'e- 
sistenza propria, non appena la Germania è in- 
debolita e le vengono tolte le sue province deb 

Reno. Finchò la Francia e la Germania conser- 
vano l'integrità delle loro forze, il Belgio 
è rispettato come territorio neutrale, ma ‘ap- 
pena l'influenza della Germania diminuisce, il 
Belgio cade nel vassallaggio per divenire quindi 
una provincia della Francia. Il vecchio re non 
vorrà preparare un simile avvenire al suo sue» 
cessore e noi crediamo poco verosimile che il 
suo viaggio abbia per iscopo di promuovere una 
alleanza fra le grandi potenze occidentali per 
agire contro la Germania nella questione dei 
Ducati. 

Si legge uel Memorial: diplomatique : 

Crediamo d'essere in grado d’annunziare che 
il governo austriaco ha deciso di riconoscere 
fra breve il regno di Grecia. Non è più que- 
stione che di tempo, e si. comprenderà da. o- 
gnuno che il gabinetto di Vienna, considerando 
i vincoli di famiglia che uniscono le dinastie de- 
gli Absburgo e di Baviera, doveva netessaria- 
mente tenerne conto, per non venire meno alle 
convenienze. L'adesione dell'Austria alla cessione 
delle Isole Jonie, è già ‘stato un primo pegnò 
di benevolenza dato al giovane re di Grecia, e 
faceva prevedére che il governo. austriaco era 
ben lontano dat volergli creare il minimo . o- 
stacolo. 

Abbiamo riferito non hs gnari le voci che 
correvane a Vienna, secondo le quali, il go- 
verno austriaeo, si sarebbe disposto a togliere 
lo stato d’assedio in Gallizia. Ma la. Corri» 
spondenza generale austriaca, organo ufficioso, 

come ognun s?, del gabinetto austriaco;trones; 
nel suo numero del 22, tutte le speranze dei 
fogli viennesi. e dichiara recisamente che, 
secondo le sus informazioni, le condizioni 
della Gallizia richiedono che vi si conservi 
ancora lo stato .d’assedio. 

L'imperatore di Russia, passando per. Ber- 
lino, ha ricevuto il marchese di Wielepolski, 
già governatore di Polonia ed ha àvùto con 
lui-una lunga conferenza: ‘ Ciò ‘ha dato ori- 
gine ‘alla voce del prossimo ritornò del mar 
chese di Wielopoleki a' Versivia. 


—— bit 5 
(Corrispondenza particolare dell'’Opinione) 
Parigi, 23 luglio. — Il rissunto del’ di- 


‘ scorso di lord: Russell nella Camera” “inglese 


il senso pratico dell’im 


sia avesse continuato; a camminare nelle vie | 
liberali* dove la spingeva la pubblica opi- 

_nione, io non voglio negare che vi sarebbe 
stato, posto. ariche' per ‘un Cavour: tedesto 


contro il signor di Bismark pel suo modo di 
agire nell'affare dano-tedesco non è permesso 
supporre che il gabinetto delle’ Tailerias ab- 
bia la menòma intenzione di avvicinarsi a 
quello di Berlino. Esso saprà, io etedo, va- 
lersl degli spropositi altrui, ma guarderà bene 


di rendersene complice: Ora questi spropositi 
voi sapete quali possano essere, ed'Î giornali 


ufficiosi del résto sanno indiearli abbastanza 
esattamente. F 


(venne. a tempo. per 

colore, i quali. pa ripa tafpa 
mono che l’alleanza.anglo-francese siacrotta 

per sempre. Il nobile lord disse. quello che 
già noi abbiamo detto tinte folte, che cioè 
l'alleanza delle. due potenze occidentali è. di 
una evidente:necessità di fronte al riavvici- 
«namento che si operò fra.Je corti, del nord ; 
e quantunque il nobile crd. abbia sostenuto 
l’impossibilità di ricostituire quella che dicesi 
Santa Alleanza, pure ha dato di questo re- 
cente accordo fra la Russia, la Prussia’ @ 
l’Austria, tale una -spiegazione-che di certo 
non è favorevolmente presaga si principii li- 
berali. 

E nondimeno, fcattanto che lord Russell si 
esprimeva in uà modo tanto significante in 
favore dell'accordo. sog {once sento dire 

che il gabinetto. di Parigi ‘non’ fu mai così 
lontano d.ll’intendersi con quello lodi Londra 
E si aggiunge che i tentativi ‘ icigal 
mento - fatti dalla Francia atta precisa: 
mente naufragato in questi di è che il gibi- 
netto inglese con’ atto recente fa testimo- 
niato il suo malvolere riguardo al governo 
francost. — + 

Io non mi azzarderò per ora di conciliare 
la contraddizione; ma suppongo che qui, ad 
onta di tulto,: si {sarà persuasi che la. sola! 
alleanza possibile, durevole, nazionale e cha 
promette um 'avvenire, è pur sempre quella 
dell'Inghilterra. 

Io non posso credere, per esempio, che le 
velleità di riavvicinamento colla Prussia pos: 
sano avere qualche serio fondamento ; éd iò 
stimo che siano piuttosto minaetié per stimio- 
lare precisamente il gabinetto inglese e fargli 
accettare le nostre.buone graziè con maggior 
premura. 

E così dunque non mi fermerò sui grandi 
progetti cavouriani che sì attribuiscono al signor 
di Bismark. ed ai quali l’imperatore Napo- 
leone dovrebbe dare il suo appoggio. Questi 
progetti per la natura stessa del governo. di- 
spotico della Prussia, erano condannati a ri- 
manere sterili perchè non era a supporsi che 
imperatore. volesse fuor- 
viarsi in mezzo a quell imbroglio. Se la Prus- 


e che l’ opera .dell’ unità germanica sarebbe 
stata possibile, massime considerandole condi- 
zioni di discredito in cui è caduta la Confe- 
derazione. Se non che ‘attualmente le idee an- 
nessioniste della Prussia sarebbero idee di 
cenquista. 

Del resto giudicando dal farore che si mostrò 


Sono essi che dicono in tutti i toni che la 
Prussia agisce in un modo da giustificare 
tutte le. ambizioni. La . parola frontiera del 
Reno non fu mai pronunciata, ma tutti però 
l'hanno sulle:labbra. 

Voi non sarete punto sorpresi leggendo nel 
Moniteur di ‘questa “mattina il ‘decreto che 
riorganizza l'Algeria în una forma ancora 
più. militare di prima. .E:co dunqre gli in- 
teressi militari e politici della Colonia cat- 
ciati più indietro ehe mai. E siccome vi vorrà 
una mano vigorosa per inaugurare il nuovo 
secolo di ferro, non si dubita punto che sia 
nominato il maresciallo M:c-Mahon a gover- 
natore. Esso partirebba da Parigi verso il. 20 
agosto ed abbandonerebbe il campo di Chà- 
lons hen anco prima ehe finista, priria delle 
grandi manovra. 

Lunedì prossimo si radunerà per }a prima 
volta una Commissionéè composta dal decano 
delle facoltà di medicina e dagli ispettori ge- 
nerali, la.quale ha per missione di fissare la 
legge relativa all’esercizio della medicina e 
della farmacia, 

P. S. Le ultime notizie di Germania an- 
nunsisno che il signor Monrad parlò nelle 
Camere dell'idea di far entrare la' Danimarea 
nella Confederazione germanica . per salvare 
l'integrità del popolo danese. » 


NOTIZAE ITALIANE 


a 25 luglio. — — La Gazzetta ufficiale: 
d’oggi contiene; 1 
4. Una legge del 20 luglio, a tenore della* 
quale i contingenti del principale tributo fon- 
diario a carico delle proprietà rustiche, ‘ur- 
bane ed altre, designati nell'ultimo. capo- 


verso dell’art. 4 della legge di conguaglio bere. 


sull’imposta fondiaria, quanto all’aninò 1864 
saranno applicati soltanto pel secotido seme- 
stre colla metà del rispettivo importo, 

2. Un'altra legge del 20 logliò, con la 
quale è stabilito che i mandamenti di /Boz- 
zolo, Viadana, Marcaria e ‘S:bbioneta,' ‘ad 
eccezione dei comuni di Rodigo e Gaztoldo, 
sono aggregati all’ ufficio di “toùserviti’ne 
delle ipoteche di Cremona. { 

3. Un’R. decreto del 10 luglio che autorizza 
l’inserizione Li Gran Libro! del Debito pub- 
blico iù ‘aggiunta al' consolidato 5 “per 00 
di una rendita ‘di Jire fredici mila, sa 


Ss. 


in, Russia. del 
vecchio soldato 


oto da, S. 


Dieta IDG: 


one, d'Ivrea. 


motivi della destituzione di un impiegato “gia” 
la perdita del;diritto a. pensione; è com- 


mdatore + Luigi .C 
ie consigliere di ita: li 

Coramendatore Felice Bonaventura Rocci,.con- 
sigliera della Corte dei conti; 

Cav. Giacomo Serafino; piresidentesdi sezione 
presso la Corte d'appelogti 

Cav. Francesco? Spingardi, consigliere “nella 
Corte suddetta; 

Cav. Andrea'Calenda. de.Tavoni, governatore 
in aspettativa. 

Le funzioni di. segretario . saranno ., disimpe- 
gnate, dal cav. nno rie capo di se- 
zione nel ministero. delle 

5. Nomine e dpi lè 
consolare di seconda 29 pes 

6. Disposizioni nel, corpo sanitario | mili- 
lare. 

ti Disposizioni relative ad | impie ati  di- 
pendenti da varii dicasteri: É 
M.}ili Re, partito la notte cdi venerdì 
scorso.da. Torino pal, campo di Somma, era 
di.ritorno.al palazzo. ‘questa notte alle 12, 

— Questa .mattina!S. M. il Re ha presie- 
duto al Consiglio dei ministri. 

SAN MAURIZIO, 23 luglio. Il reggimento 
lancieri di Milano "i bbandonò il bivacco . per 
passare, agli accantonamenti in Caselle e sa 
Maurizio. 

Ugual cosa. fece il reggimento. Savoia ca: 
valleria, recandosi a Noli e Ciriè. 

I quattro reggimenti di fanteria 
Cagliari ed Ancona) .ed.il 48 battaglione 
bersaglieri abbandonarono i baraceamenti 

per passare, all’attendamento stabilito. 

PI dî.20 ebbe .priacipio il tiro di combat- 
timento prescritto dal ministero della guerra 
‘pelle truppe di fanteria, a questo, campo. ad 
a quello di Somma. 

Dicesi che présto avrà luogo una gran. fx- 
zione campale, .della presumibile durata di 
tre giorni verso, il torrente Chiusella, nella 


senatore del 


Torino;. 


(brigata 


(Esercito Illustrato) 


FIRENZE, 24 luglio. — La Corte di  cas- 
—sazione ha rigettato ‘il ricorso interposto dal 
‘decreto della Camera. delle” accuse da _mon- 
signor Breschi,..vieario capitolare della dio- 
cesi di Pistoia, accusato di , Violazi one. della 
legga sul R. Exequatur. 

NAPOLI, 23 luglio. — 
strato il Pensiero ed il Conciliatore. 

Circolano molte monete da venti. franchi 
in oro falsificate. — | 

= Nella notte del 17 al 48 corfente una 
comitiva dî' assassini di cui non si conosee il 
capo, comparve inopinatamente ; nelle vici. 
hanze di Barletta e vi s uestraya i signori 
Giuseppe .Elifani e. su) 


‘azione) 
leri è-.stato seque- 


(Patria) 


i0 Alfonso. 
(Libertà Italiana) 


— La sera del 19 and. i contadini Testa 
Angelo è D'Argenio Saverio da Avellino, P.° 
Ultra, trovandosi alla cascina S. Eustachio 
in quel territorio, sentirono. due colpi .di |. 
rifl da' fàoco, el armatisi di fucile ree1- 
pei verso il «luogo donde veniva ilru- 


1" Recortisi della presenza di alcune parsone, 
diedero loro-il chi va là, ed avendone avuto 
la risposta carabinieri, eredenddli tali, s'av- 
vanzarono senza alcun.timore. 

Ma appena farono vicini, i briganti s’av- 
ventarono addosso a quei disgraziati e fattili 
prigioni li condussero fin presso il campos- 
santo di Capriglia ove li uccisero a colpi di 
pugnale. 

Gli assassini erano cinque, fra cuî il tri- 
stamenrite noto Motascia. 

Pare che costoro si determ 
misfatto per vendicarsi dall’ 
Corretta Luigia loro manutengola, “ad essi 
imputato. 


ssero, a tale 
to di cerla 


(Pungolo) 


CRONACA DI TORINO 


trattenne con luive 


di 


ll Consiglio provinciale di Torino è convo- 
cato in sessione ‘strsordiaaria p«l giorno 30 
corrente, alle «re 10 antimeridiane, per de- 
liberare sulla ripartizione e stabilimento in 
consorzio dei comuni della proviacia, in con- 
formità dell’art. 3 della legge, testè promul- 
gata, per l'imposta sulla ricchezza mobile. 

Abbiamo annuoziato, aleuni giorni ot sono, 
una pubblicazione iatitolata : La mia prigionia 
nor, Bartolomeo .bertolini, 
Napoleone. Sappiamo ora 
‘che l'ap'ata ha" vato l’onore ‘di essere rice- 
M..it Re'a "cui ‘presentò .il suo 
libro; di Rs do accolse benevolmente, . s’in- 
i augurò di poterlo ri- 
védere l’anno prossimo. ‘]l ‘Bsrtolini, ritor- 
nato a casa; trovò che ya lo aveva arusio 
ma dono di mille lire inviategli dalla M. 


Oggi (25) nalle ora pomeridiane, due gio- 
vinastri apparentemeate ubbriachi, entrarono 
nell’osteria di Stupini, 
che coriduca a ‘questa 
Uno di essi brandiva ua coltello, sd 
avendogli il garzone fatto osservare che. pon 
istava ‘bene di scherzafe così con quell’srma, 
uno dei due giovani gli merò pugni. 

vvenne il padrone dell’osteria, 
diatimente fecero irruzione mall’osteria stessa 
cinque 0 sei allri giovinasiri, i quali 
a difenderé i primi entrati. 
© Nel'trambusto il padrone dell’osteria ebbe 
una coltellatà” nelle teni cha lo 
mantinente. Queste che abbiamo filvrite sono 
le vosi che corrono sul. doloroso f.ito. 

La questura si oceupa di scoprire gli au- 
tori dé” ta) i quali appena soprrestole 


lungo lo stradale 
calità e chiesero da 


So- 
ma imme- 


presero 


ò im 


eorrenza' di” 004 ga 1. luglio 1864. fo si diedero alla faga. 
4. U 0 li 
quale: a_i deere del: i ne) Divani Nel nostro num ero 203 abbiamo ri 


La Commissione incaricata di avvisare se i la 


“Gira di ep 


NU DIST 


Pesa notizia Telativa nia 


strade ferrate calabro-sicule , nella quale si 
rdiceva che la Società Charlest Picard: e C., 


+ della» Soci.tà del-Cszito ‘italiano .all’impresa 


suddette. Na fni3 
i all’ Vj 
clint dot 
4 del'25 higlio 1864 


+82; di-*Torino; Gazzera Camilla; vedova nata 


‘ tempo in Orvieto. Invece: di. alcuni 


nt che si ammogliano ‘nei.comumi anzidetti; 


subconcess'o; della costruzione, era sus-. 
sidiata' della Socictà del Credito itsliano.. Da 
inform*zioni ulteriormente ricevute ci risulta 
che men esiste il f'tto di questo sussidio 


Borgarello Maria, dista Sartoris, d’anni 39, di 
Carmagnola; Defàbianis: Ferdinando , id. 42 , di 
Zumaglio, capomastro,:da muro;. Sbard, lini Clo- 
eil nata-Pellegrini, id. 63, di Pizzone; 

'erotti Innocenzo; «id.«62, di Torino, .composi- 
tore. tipografo; Sacco Vittoria, nata Pastoris id. 


Boggetti, id.:93, di Bene. |. 
® Più-42/ da’ 1 gtorno ad anni 7. 


Rettifichiamo un- errore tipo co “avve- 
nuto nel nostro. ;. nella. prima 


delle notizie della Cronaca di ‘Torino, rela- 
tiva alla relazione del conte Conestabile della 
Staffa sulle.tambe etrusche, scopertes da poco 

de * primi 
pochi: oggetti. ecc. si legga: alcuni de’principali 
oggetti‘ ecc. Tanto più importa di eo ere 
questo errore tipografico ,. inquantochè . gli 
oggetti rinvenuti nella, necropoli , Lubaietza 
sono pochi, “ma moltissimi, 


:FATTI VARII 


.Wma.smoglie feroce. Il Movimento 
di Genova scrive in data del 24: ‘ Ù 

{ Ieri.sera. verso le orc..10 în: ‘via Nuovissima 
un Francesco Vignale della Spezia ‘uomo sui 
quarant'anni, di professione spazzino civico, ve- 
nuto a contesa e poscia alle mani colla propria mo- 
glie, ricevette dalla stessa un colpo «di coltello nel 
ventre, che càusò una assai grave ferita.Ricoverato 
pel, momento nel. vicino portico Monticelli, ven- 

è poi trasportato allo spedale di Pamattone, 
ove ricevette tosto le prime cure dell'arte. 

La donna venne immediatamente arrestata; e 
finorà s'ignora il motivo, di quella Pian ba- 
tuffa, che ebbe ùn fine sì deplorabile. 

Furto. Scriyono,alla Sentinella, * Bresciana, 


da. Verona 23: 

©- L'altra séra vi spogliata la chiesa. di Gar- 
da di tutti i suoi ‘arredi per l'ammontare di 
700 fiorini. 

La gendarmeria è sulle traccie dei ladri. Tre 
ne furono arrestati, fra i quali un certo Bi. 


sesti d'anni 27, stato condannato più volte . per 


Sito compagnie di cacciatori battono le alture 
Pe arrestare gli altri. 
_ Tr stessa Sentinella Bresciana è del (24 


* Nella notte del 24 al 22 ignoti ladri perpe- 
no un furto nella chiesa suburbana, di $, 
ugià 7% per la eg di circa L. 400. 
» notte del 1% al 43,,fu, commesso un 
altro furto nella chiesa di Sale (Gussago) di og- 


getti d'argento pel valore «di eL,200. 
PI eri Si legge in data: del. 24 . nella 


Tana Îe 41 ant. del 21 il milanese Pietro Gaz- 
zaniga di anni 50, dimorante. in Pisa, cuoco 
presso una rispettabile famiglia. che. abita in.via 
Cacciarella, senza cause conosciute si suicidò. 
— Verificatasi dalla famiglia l'assenza di questo 
uomo dalla cucina, fu cergato,nelle stanze -del 
palazzo, éd in un angusto, andito fu rinvenuto 
in una positura spaventevole. Nude le 
spalle fino al corpo, appeso ad un capestro av- 
volto al collo e raccomandato al .trave, .erasi 
impiccato! Era quest'uomo di un carattere quieto, 
ma a solito far uso soverchio. di bevande spi- 
ritose. Si vuole che, alterato dalle medesime, sia 
sceso a quest'ultimo passo fatale. 

Triste fatto. A Notherg presso Acquis- 
grana (Prussia) dice la Gazzetta di Colonia, av- 
venne uno spaventevole, delitto, 

Il professore Kluxen usciva di casa per an- 
dare in chiesa, quando il professore June gli 
tirò una pistolettata nella faccia grii 

— « Bisogna che moriamo tùtti e 7A »— 
Visto cadere il Kiuxen bagnato nel proprio 
sangue e privo di sensi, il Lang facevasi subito 
saltare -le cervella con un'altra pistola. Il  pro- 
‘fessore Kluxen è in tale stato che, disperasi di 
salvarlo. A quanto si dice, il giorno avanti, i 
due professori erano amicissimi ed avevano 
giuocato insieme alle carte. 

Costumansa bissarra. —Silegge 

1 Globe del 24..corrente: 
"9 prefetto degli Alti-Pirenei ha notificato quanto 
segue: 


« Essendovi in molti comuni del dipartimento 
l’uso, ‘che i giovani pretendono danari . 0d..0g- 
getti in regalo dai vedovi..e.dalle vedove «che 
passano a seconde nozze, «nonchè dagli istra-' 


+ Considero, cho quela, sostanza dge- 
‘nera spesso in una.imposta forzata e dà luogo 
a gravi disordini; consultate-Je leggi del 46 a- 
gosto 1790, del è Mago AT) 4794,, adel:.18. luglio 
1837, l’articolò 


codice penale-e'le istru- 

zioni ministeriali, decreta: x 
vumiiste dì oraria’ pol puolbitendi esigere: da 
quanti vedovi o ni O age rt 


RiÙ; din 

a: albloni "#1 "'nissinigon. La 
Vi racconta la seguente storiella ché garan- 
tisce per autentica: 

Il fiumicellò di Saale.seorre lungo il Kurgurien 
‘passeggio più' frequentato di Kissingen, ‘ed ali- 
menta una grande: quantità di-carpionii che vi- 
vono uranquilissimamente perchè a Kissingen 
quei pesci sono poco ricercati. Presso ‘il Kur- 
gurten; è perì l'appunto in riva della Sale, avvi 
unò stabilimento utilissimo che gl'inglesi dicono 
Water-closets led'i tedeschi Repirade. Nella’ stà 
gione dei i carpioni abbondano  precisa- 
mente sotto Retirade. ; 

Pochi giorni fa, un signore entrò în quello” 
stabilimento, $i un-gabinetto, e vi r- 
mase sì a Pd der dot ‘dei. guardiani stimò 

‘alla porta. Nonvavendo  ricè- 
dopo averne avvertito il commis- 

stabilimento. balneario; che 
ano alla | pera. «del. gabinetto, il 


} = STO 


che fi la serratura caperse da se ID 
‘temeva une ren È 
ci RZ et e: voce 
guendo con una » 
eravi«un amo, e ch'egli aveva lanciata giù dal- 
l'orifizio. L’eccentrico pescatore era un inglese, 

e quando tutto Kissingen seppe in «qual modo 
egli praticasse la pesca, 
e più di tutti ne risero ì sovrani. Oramai, î car- 
pioni di Kissingen sono veramente disonorati, 


tui il 
dante 
successore 


tutti ne-riserodi cuore 


-Rendetemi il resto. Uno scrittorello, 


«dice il Nain Jaune, era finalmente riuscito a fare 
inserire un piccolo articolo in un GItIRIZMR: 
yario. 


Il giorno dopo la pubblicazione, il nostro scrit- 


tore presentavasi alla cassa del giornale e chie- 
deva di essere, pagato de'suoi diciassette fran- 
chi, ammontare dell'articolo inserto. 

— Volontieri, — rispose l’amministratore ,; i 
porgendogli un napoleone d’oro , soggiunse ;. — 
Rendetemi tre franchi. 


— Signore, — rispose dignitosamente lo serit- 
, — se io avessi tre franchi, a quest'ora 


sarei ai bagni di Baden. 


«La morale a Baden. — Scrivono 


da Baden al Globe, che quest'anno la polizia ha 
proibito a tutte le donne non maritate davanti 
il maire ed il curato, di fare soggiorno in quella 
città. 


A quanto si dice, codesta interdizione sareb- 


be stata provocata dal signor Benazet proprie- 
tario e direttore delle bische; ma pare indubi- 
tato che la si debbainvece al;signorDi Bismark, 
il quale nell'anno decorso lamentossi ditrovarsi 
«sémpre in mezzo ad una infinità ‘di plébee ve- 
Stile con troppo sfarzo. 


Che codesta proibizione sia tutta a. benefizio 


della morale è innegabile, ma resta sempre da 
sapersi; se una città che preleva 700,000 franchi 
sul giuoco abbia il diritto di. mostrarsi tanto se- 
vera e tenera della morale pubblica. 


Una buona ragione — Giornisono, 


dice il Figaro di Parigi, un tale era citato.a 


comparire davanti il consiglio di disciplina; della 
guardia nazionale, e vi comparve. 


— Perchè, gli. domandò il presidente, . non 


montate mai la guardia ? 


.— Perchè non ho Ja divisa. 
— Ma perchè non ve la fate fare? 
— I miei mezzi non mi permettono una tale 


spesa. 


—..Eppure,.si sa, che voi ,avete..un'alloggio 


che costa, novecento franchi all'anno di pigione 
e ciò ne fa supporre che siate agiato. 


— È vero ch'io cho quell'alloggio, ma potete 


interrogare il mio proprietario ed egli vi dirà 
ch'io non gli pagò mai la pigi 


ione. 
— Quando è così, replicò il presidente, voi 


avete ragione di non montare la guardia. 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, 35 iuglie (Sora) sm ]l mi- 


nistro dei lavori. pubblici, gen. . Menabrea, è 
pid questa sera per Vichy. ©, ; 

gen. Lamarmora è partito d'oggi da Na- 
poli. Egli sarà a Torino posdomapi. 


Deve pur arrivare a Torino il barone Ri- 


casoli, crediamo per assistere ad una seduta 


Consiglio d'amminigieazione. delle strade 
ade meridionali. e 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Dresda, 25. Il governo sassone desti- 

ale Hake dalle fanzioni di coman- 

truppe federali e gli nominò un 


Bukarost, 25. Il giornale Romanulu fu 
(S0ppresso. 

Alessandria, 24. Si ha dal Giappone 
che sir Alcook fa preparare a Jeddoi quar- 
tieri per le trappe inglesi. 

Londra, 35, La Banca ha elevato lo 
sconto al 7. 

Vienna, 25. Leggesi nel Botschafter. — 
La Prussia mostrerebbe una qualche condi. 
scendenza nell’affare di Rendsbourg; l’Austria 


accetterebbe una ‘ panda per comporre . 


quest’incidente. 


Fondi francesi 3 050 nesta) 66 10 | 66 
ld. id 412 e 94 50 | 94 
Consolidati inglesi 3 0|0 90.318] 90 
Id. fine’ prossimo + |__| 
x 00 in cont, 68 10 | 68 
Ia. pf SL corri.| 68 68 45 
Aziorti del ‘Credito mob. mob, francese 4] 986. 
PRRERERERI Ai 
id. ’ j 
Id. Str. ferr. Vittorio man, 350 350. 
Td. » Lomb. “Venete - bi 828. 
ta. Ù Austriache TA13 
dd. a |940. 
“Obbligaz. » ‘220 290. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BOoRsa DI TORINO 
25. luglio 1864 


Ponpi Contratti in contanti in di 

PUBBLICI G.p.d.B. . Matt. G.p.d.R. Maul 
Consolid..5 010 - — 689.10 — — — — 

Banca nazion, - — — — — 1482 31 ag. 
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(.] 

val E “cui LG R ore pomeridiane. <A d . Poe € 
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si uercri cer sarionie» Ordinario, da pasto, da 45 a 60 Ci 'irtitàà | 77, L'almostera—.Vistt e Suono — Sco. d'ogni mese a mezzanotte. 
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; una de 


“pel servizio Sanitario dellartmati Delga, cd isi î orittarie; 5° le affezioni renmatismali ; 
russo ne Ta permesso la vendità è la pubblicazione in tutto ione del SETA gi B UMANITARI 


iS 
SI 


TESO 
a 20 minuti !da Parigi, riunisce INITAA 
le applicazioni le più complete della 
scienza balnearia, Sala modello. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA Od ORDINARIA (40°) 


'P 


vero rigeneratore del sangue 


Preparato a base di Salsapariglia e con «i nuovi metodi chimico-fatmacentic's 
espelle: radicalmente tutti gli UMORI SIFILITICI è GRONICI, Gjoè MUCOSI, LINPATIGI, 
BILIOSI, ERPRTICI, PODAGRICI, èè0., è per conseguenza guarisce prodigiosamente 

1 SCOLI, REGENTI 0 INVETERATI, le ULCERI, i BUBONI, la RACRITE, i TUMORI, 
è PUSTOLE, le SCROFOLE, i MALI GUTANEI, le PIAGHE, l'’eRPRTE, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di orEcCMIE, delle ARTICOLAZIONI, delle OSSA, ecc. Per ogni 
persona stata affetta ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. 8 la bottiglia 
con l’ istruzione, — Deposito genérale a Genova alla farm. Bauzzi; Succursale a 
Torino, CkaàesoLe, farm. in via Barbaroux. Parziali: Depanis; Tanicco già Barni, 
e nelle priticipali farmaciè d’ Italia. Agente commissionario D. Mondo, viaOspedale, è. 


nce samOne. meri] aree e 


I I ri 


UNICO DEPURATIVO DEL SANGUE gi Pittore @'E- 


ero 6° le malattié chi vanno soggetti i tem- 
tI 


, tr : i bar ipai di Faavelle de Gallois i i infatici ; 5 
PA en Boyveau-Laffecient si vende dl prezzò di. 10 s6 di 40 tran: autore. Rella LYRÉÈ CHRETIENNE P cpr pagg ce Oi Pie PR parilia Saith. Trent'anni d'esperienza fecero conoscere tali pillole superiori 
- gesto ‘generale; del. Rob -Boyoean- Laffcoteuri suini Gab abl'abiso. rn «coadiuvato da serittori speciali, i i pesto. si Ro, ga ecene radicalmente tulte le affezioni sifilitiche o serofolose, erpeti e 
cau Saint-Gervais, 12, ruò Richer, Paris. Le associazioni si ricevono în Torino | © Parchi, boschi, lago, peséa; grandiosi 


Depositi: Torino, Avviena, via Si Teresa: ui Via PE Die aa all’Agéeiizia D. Mondo, via Ospe- | alber hî, sale da ‘conversazione ‘e. da 
POR Ta DA TTien resa; Corral Via PO" Depibis, Vit: Iotti, l'io e ezio D. Moni pèstale di fr. | giuocb-gonearti ball, suotacoli, caval 
ERA È 9 per l’abbuonamento È 
Nuovissime pubblicazione. 
du 42 convogli al giorno da Parigi ad 


Mn emme ©diaione di 10,000, | CASTELLO e PARO |22% 20 mu comegie di 


«ka DIO Ai uil 3 4 dell'estensione di G@ ettàri cot nude | «a 
j ; MEMORIE DI, UN A PROSTITUT À Qpetzattioni del vuo di un milioba: PETTINE INCOMPARABILE , PRO. 


VERO RIGENERATORE DEL SANGUE oS2 Essenza 


È 4 concentrata 
Gi Salsaparilia son 0 senza joduro, do. Ae Ssasith. Farmaco prezioso 


molto» efficace. per guarire le malattie erpetiche, ulcéri scrofolose, dolori siblitiei 0) 
mercuriali, 


Depositi ;. Alessandria, Basilio ;' Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Milano, Pozzi; 


Bologna, Zarri; Verona, Castrini, fatm. 
'SALSAPA 


‘i CH. ALB 


le malattie segreto le 
torzoli © tutte le impurità del ‘sarigue è degli timori. — Deposito è Parigi, via 


jqun anno: erizza, bersaglio, cavalli è vetture. 
ACI OEEO RE Programma e guida dietro richiesta 


Di Veridite per 280 000 fr accompagnata da vaglia postale di 40€. 
} 0 


Dott. CA. Alberi è 
Mgoaoi DA STAMPO; 44 se sli TRocEiFAR AIA, neo ordinato dai più colebri mo- 


Cxoosì Gdegti? abbondante pescagione; cascata , ghiac- 


ciafà, Pf4ndissimo terrazzo con magnifici tol quale si rende ai capelli e alla barba i] 


15 i pag rt 4 
Opera senta ogni rapporto dilettevolè dd illustrati visti. PeSta e caccia su 1000 ettari di |11°T9 Primitivo colore. — Prezzo: 90 12 fr, 
Esso studia par 1 


i hac L t: PI i 
È te. la vita d ta Pi L. n n dt E . po 
seit; pi ga di compie Che di prezior Pro ul by $e° Cfr r'aaioion ne piso Sine | ACQUA DEL BRASILE din 
i cc ili iis oli rsî è Mit PIAT, notaio, Parigi, via | Were. Prezzo fr. 6. Parigi; 69, via Mont- 
’ i Rivoli, 89. martre. — Agente commissionario per 
IL VERO PARADISO DELL AMORE i bioàee EOLO i Pitalià D. Monpo; Torino, Via Ospedale, 5. 
4 ossia » Gil na): 
i È ei it bi CIOCCOLATO IGIENICO SPIATZ 
IL TEMPIO DI VENERE E L'ARTE DEI PIAGERÌ Odi Buio di Su è UBlnd! Ce ERE E E 


contertefite andati Spiritosità, ROFENI dA avventitire galanti d'ogiiì sofa; Siprà | Busto, di facile digestione, diffonde vi- 
ogni rapporto ‘@ilettevo È ) è. ele. — Prezzo L. # (una). ptt Qi ] ti gblla due srt, goal uelle 


SOCIETÀ. GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


«I proprietari che hanno una casa o una terra da vendere sono obbligati di ri 


erre 1 


rdeboli ; i-fanciulli rachitici, e per lé | tosto ‘calve éd anmentare Jì bellezza della 
ri 


pe ) | TY fili 7 persone macilente è un ottimo riparà-| sapigliatara, — Fr. $ fl vado: volgersi di ‘sensali onde trarre gli acquireriti, e attendère molto tempo trà l’of- 

È IL ° PERFETTO i TILUO tl} ; fi tore onutrimento. Prézzo fr. 2 al acìo. L'altra pèòr tingere 1 capelli sonza lasciar $ ferta e la domanda. : RIG RSI 3 

Tvr Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
M si servono della pubblicità, economizzando così non solo le commissioni che do- 
te tia Indice delle materie dofitenute iù detto volumi: _———@——_— cm 


Agente commissionrio D. Mondo, Torino. 
Ci sii PI RR carenti 


MANUALE 
el DEL 
EAGNETISHO ANIMALE 


vrebbero pagare ai sensali, mà antlie il tèmipo, che puro valo danaro? 
Un sensale' può avere alcune diecinò di clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
rietari la Società generale degli anntinzi, si indirizza giornalmente a più di 
So 000 lettori, e non costa-la CENTESIMA PARTE di quello chie costi un sensale- 
Economia di tempo; economia di. danaro è compratori sicuri, ecco i vantaggi 
chè procurano gli annunzi, 


Avviso. ai Notai 


ni 
i: 
I proprietari che hanno una tertà è una casa da venderà sogliono . indirizzarsi 4 
i 
{ 
4 
i: 
| 


Degli usi e delle abitudini — Delle conversazioni '== Del salatara —L Pend' Fisite } r s Questa 
Du :solo — Degli. appùntamenità — Dèhé feste da ballo = Déi complimenti — BEN INA ITALIANA Sten 


7 «Dei regali — «E.eutiosi + -GPimportuni/-— Dei belli spiriti + Del-dnello:— $ pulisce le, macchie di grasso, olio, ca- 
ei primi posti nel:mondo, — L'amore, + La donna — I guanti — Aforismi } !ramé sulla seta, velluto; lanà, cotone, 
— Pensieri — Luoghi comuni, ecc. i nl RO a nuovò Î guanti. Essa non 

U Ì Ù Ro men EI ° a 
Prezzo netto ile 1 (una); : cîdo delte stoffe, e non lascia alcun odo- tiche, sua stouia, sua teoria, modo di ma- 
> gio invierà vaglia postalevall'Editore ENRICO POLITI in Mili; coidiî''@@l f ré: —eVéiidesi in Torino; da Gallo » /Enetizzare, catechismo magnetologico, ap: 
Giardino, 12, riceverà il tutto fratitò d'ogni spesa, Brahetti, via Carlo Alberto, 3, nél cor- _ plicazione del magnetismo alla medicina, 


fagizelone Li tilé; Prozzo cent. 80, inconvenienti del magnetismo. — Prezzo 


4 L1 50; per la posta L.1 60. Presso Gallo 
{| LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER 1 CAVALLI 


n É : me e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, Torino. 
"ur Te SCOLI, ; ; (> 
MALATTIE DELLA PRILE Mo 
Biancai; e. Metodo facile, guarigione pronta CALLI Occhi di Pernice, 
Approvato dalla Regia Scuola Veterinaria di Tottno, pèr rimpiazzate il foca 
senza lasciar traccia del suo uso. Li 


#4 ed ogni sortà di callosità. Sol- 
0010 anni di infallibile successe... ....| 
Guatigi 


nitado alraà | aleuna traccia. «= Fr. 40 il vaso. 
ANUALE DI BUON VIVERE , dell'Ospedale, n. È, Torino. | Dopositospecialerae du Bao, 142, a Parigi. 
| 
| 
I 


fnénomamente il colore nè .il..lu»... desunto dalle più recenti opere magne- 


x 


ai loro notai onde trovare dei compratori. uti | 

Il notaio, per fare l’interessé del suo cliente, per trovare il compratore nel più 
brève tempo e alle migliori condizioni possibili, non lia che da'‘dare alle commis- } 
sioni che riceve la maggiore pubblicità. 1 2 , 

La Società generale degli annumitî, la quale ha l'esclusiva proprietà degli an- 
nunzi in nove giornali fra i più importati d’Italia, offre giornalmente più di 59 < 
mila lettori ai notai che volessero usare della sua pubblicità. e 

Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare-ai loro clienti molto tempo e molte perdite d'interessi. 

_—1r—rrr———r ———_ 

L’annunzio perchè sia efficace deve essere breve, chiaro e spesse volte ripottito. 

La Società Hegli annonzi faciliterà tuttii inodi di pubblicità sia poi prezzi sia 
per la:posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari e notai. 
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È uscita la seconda edizione corretta ed aumentata 
© 0 DEL VERO LIBRO | 
BEI SEGRETI DELLA NATURA | 


disià niamnale ri délo leo. corredato di cognizioni industriali, scienti- * 
fiche, Pr no ì! pedle er Ò 


n 


SPadale, B. (Spedizione in provincia): di Marinier. — Prezzo! L. 1. — Torino, 
béto; fe 4 fr; Sapome, i 7563 fr. J Agenzia D. Moxbò, via dell'Ospedale, n.5, 
Pa x À È Pea | - £ - 1 = 


ITiÙ) ma ni IT sendo general. 
PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO seas tt 
azione dell'elétiro-galvanitò sia perno contro le affezioni nervose, il' signor 7. 
Alexandre ideò un portapenne che per la sua costruzione semplice ed ingegnosa 
è una pila voltaità perfettà, e dà alla persona che sé ne servé nna corrente gal- 
Yànica, dolcè, continua ed uniforme; Il portapenne che si offre al pere , oltre 
al tinforzaro i neryi,, previene.i..piocoli dolori.a cui. sono soggette le perpone ner. 
vose; ed è perciò che venne brevettato. presso tutti i governi dél continefità: Si 
vende présso (Gallo' è Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nei cortile, Toritio; al prézzo 
[ dì E. £ 50; franto per la posta, contro #aglià postale o francobélli, L. 2 70. 


È a 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


L'Emporio Librario di Feiice Bonnr'è Cowp: via Barbarowt; h.° 20, Torino, ha 
i offerire al Corpo. l'onore di. annunziare di aver intrapresa la riproduzione fotografica dei dipinti ed 
n) eg al copahu; il oui-involuero gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque déi più celebri autori esistenti nelle Gallerie d'Europa. L'ésecuzione és- 
dello stessospessore di:nn foglio di carta soltaùto,.per, cui. sono nenié ino. 


incisioni 
: pprtolta o, fl Sendo sone a valenti artisti, nulla lascierà a desiderare; ne fanno'protà e ri- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e posttiò conten } i; SUE “produzioni già eseguite. Il prezzo stabilito è mitissimo : le riproduzioni rin formato 
un Io volomé. Esse sono di facile ingestione 6 digestione è fior Bradkicotio 


rvativo e dei Saponi Jodatà }ievo istantaneo e guarigionò, coll’impé- 
ol D.' Courtilier. Parigi 100, bol. Ma- dire la confricazione e là pressione della 

1 one delle zoppicalure, storle, @mmackature, contusioni, scarti; mottette | 
fece. E vezzo 5 Îr. — Preparasi eschusivamente nella; fabbirica ‘di prodotti éhi- 
mici E. Mazzu 


li — Présso Di Monno, Torino, via calzatura con lè Rotelle vegeto-minerale 
ccHETTI in. Toriniò, 


10 “DEPOSITI GENERAM: 


Piemonte 
Lombardia 
Ethilia 


Tostàna 


| 
| 
i 
| 
i 
il 


GLOBULES JOSEPHAT [AUSTIN 
ci 07 vinte, E i pr ia 


chè e mediche, ricette e rimedi. giudicati i più validi nella 

guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- | 
namento. dei mestieri, cognizioni dileltevoli di coltivazione, pesta, caccia, gastro- | 
nomia, vini, liquori, arti varie) det. écc.; dontenente 80 segreti è Metodi per l'a- | 
gricolinra, Ea per fare ‘ogni sorta di vinî èd i più eMcaci metodi pel loto miglio- j 
| 


ramenito, 25 contro gli av0elenamenti o modi per prevenirli, 60 che trattano del- .; 
l’igiehé in generale; 20 por Ja guarigione dei denti e ti la loro conservazione, 
50 per comporre dinchiostri, vernici, colori e ceralacca, 12 per tingere i capelli, 

i, 50 per guarirè gli animali domestici dalle malattie più comuni, 


40 per far. liqu os le mal no 
50 per lì Pont» Azione dei commestibili, 800 6 più Segreti è ricette dei più ce- 
lebri miéici ‘italiani cd esteri contro ogni sorlà di malaltie, eco. ecc., ed un gran 


Hiditi di visita, cent. 6 cad.; acquisfanidone tre, si avrà la quarta gratis,.fran-; 


«Rega Wibbalione GIaeTitavale sia nellî, gola che nello stomaco. _ {one di portò in tutto il regno. Le pubblicazioni verranno. progressivamente. an- SETTORE alle TEOO Lote spider ti ghe cart 

cui piadiio a Praia Ì privo Indio et pr droni di inni i paria ada È pornanti: ignoè ; niedi ll PO nta È i oltre reò re rà L D% tread di posta i 

TEORIE scap da parlao entrambi ingressi Sr dla da Correre { Grade. ide di Gabel” meta «i att 004 fasi na sone die ala binto libtario di Felice Borri î Comp. via * 
Lana Deposito a Parigi, 45, rue GaRmartimi ss i nt I Caraccio. |’ San Luca, id. del Bonifacio. Barbaroli, d. #0, Torino. 


Carlo Dolce. } La Sacra Famiglia, idi del Perugino. 
id. di Gar L'Addoloedia. di i) Moncalvo; 
!\ La: separazione ‘degli Apostoli » id. di 
Michelangelo. . ._ .° 
La Madonna deli Angeli, ià. del Pe 
fugino tie [BET OST) 


i, di Leonardo da'| San Giovanni; vidi di Albano;i.«is'! ; 

ddtta. da un’incisione di Raf: La grid; di Rafcllo, 

t di Paul De le. 

10 attatato di St Pietro o di GB. Bar: 

biéri, riprodotto da sar di Cor- 
Il 


Re 5 È i NB. Nor‘ conféridere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori. 

iggate commissionario. per. l’Italia. », mowpo, in Torins; via d>ll'Ospedate.;. 5; È . 

Napoli, s ,Casa, strada Toledo, 205. | oncib alc die anidaln ci 

endita al ininuto : Toriko, da Bonzani Depanis,. Trisanò;.. sua, Bi; i-Ras 
on An 


vizza, Riva-Palazzi; Zanetti; Genova, Lodola e Leriora - F eri 
i Bonavia, Malaguti, Verati 6 Zarri, e nelle pricipali delle cia iaia 
, è pon Goa Quiz s 


Prezzo della scatola: 


TOTO r. 
; DELL'OLIO INDIANO 
: (-Îl dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo. riaegio nelle Indie, ne riportò 
lematerie ed il modo di preparare l'olio che i YANCHEE delle Indio adoperano 
far nascere e conservare lè ricche loro capigliature.” ue è 
Me è vitt ROLO delia 0° sione in tre pet RI x calvi, 
li & oggi ro Ì s; È DI : a i ; n a tI 3 
if cla piovgli ve Pole di CRE agli dolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero cor. 


, id. di Gharles Le Bram; 7 so alla circolazione del: sangue nel tubo capillare. L. 2 la boccetta; || © 
ri e parcina alpes i di ogni dios è Lima: ddiniiasa reati, via Carlo Alberto; 8, nel cortile. >» + :..c 


4 
. Nuova importazione in Italia Ì 
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— MAL CADUCO) radicalmente»gitarita coll 4 
«EPILESSIA (Mat FAntoo ricami gie ce mg 
tico preparato. da BRESSI. DO ; farmacista ‘dell'ospedale: di Leynî i — d'aglio. Biacmart. 
presso Torino. Prezzo della scato ‘a coll'istruzione:e.tutto l’occoriènte pel!$ 
Iter L. 20. — Agenti commissionari |Galloce: Brunetti, svia Calo. Al 


erto. 3. — Spedizioni sia dal farmacista) inventore, come. dagli Agenti È pone fg nè, ia. di - 3 : ARI 
N i y 3 Lo Sposalizio di Maria, di Raffaello. x i i E i 
— commissionati. | S. Giovanni, del Domenichino, $$ Maurocherisanail cieco, di Malatesta: Tipanr ala del Onialena -aratia da i Carbon: È 


